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Torino, 7 aprile: 


|| questa legge, potrà essere concesso. annual- 


mente un sussidio non maggiore di lire 150, 


condo la mente dei redattori del progetto 


* 


guente indirizzo dell’egregio comm. ing. Noè, 


Un foglio arresrazo cent. 10. 


sistente abbia il suo effetto, il. mio più vivo 


hi Losi i riservata a quei soli religiosi che si tro- |-il quale coll’ autorità della sua parola; ap- | desiderio si è, che niuno abbia a soffrire la 
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Lara: 


principii e le massime su cui, lo stato fonda 
ì suoi dirittì. Interessi ostili possono talvolta 
associarsi per contestare al. potere civile quei 
diritti, ma la loro finale vittoria è certa ed 
immanchevole. A 

Lasciamo adunque da parte le disquisizioni 
teoretiché, e volgiamo piuttosto l’attenzione 


‘al modo in cui fu compilata la legge, ricer- 


‘ 


chiamo se essa può raggiungere lo scopo che 
il legislatore deve proporsi, quali modifica- 
zioni siano utili e necessarie, quali più vaste 
rifomne si possano-anche introdurre. 

È questo uno studio;. che può ‘essere fatto 
soltanto da cli è fornito di molta esperienza 
e perizia nelle‘ materie ecclesiastiche ed ha 
cognizioni positive, che lo guidino ne” smoi 
giudizi. Perciò, noi di buon gradò accoglia- 
mo le seguenti osservazioni ad alcuni arti- 
coli, della proposta legge. Diciamo osserva- 
zioni, perchè si riferiscono. a, disposizioni 
speciali, non al complesso della legge, di. cui 
Vautore accetta.i principii. 

Quando si avvicinerà il giorno ‘della pub: 
blica discussione ‘della ‘legge, occorrerà di 
giudicarla nelle sue massime generali; ma è 
bene di prepararne la disamina con critiche 
considerazioni, le quali giovano alla ‘econo- 
Inia intera della legge, proponendo alcune 
emendazioni alle. singole parti: 


.1 due primi periodi dell’ articolo 4 del 
progetto di, legge. per. la. soppressione 
delle corporazioni religiose sono così con- 
cepiti: A 

Ai religiosi, i quali avessero fatta regolare 
professione prima della «presentazione di que- 
sta legge è concesso un annuo assegnamento, 
che sarà ragguagliato al reddito netto della 
casa ‘a ‘cui appartenevano, Quest’ assegna- 
mento non potrà mai eceedere la somma di 
lire 600 per ogni religioso, e di lire 300 per 
ogni laico o conversa; nè essere minore di 
lire 300 per i primi e di lire 150 per i se- 
condi, 

Lo stesso articolo termina con quest’al. 
tra disposizione : ; 

Ai terziari 0-serventi dell’ uno 0 dell’al- 
tro sesso che, dopo aver:compiuta 1’ età di 
annî 40, e servito da 40 anni in un con- 
verito, ‘dovessero abbandonarlo per effetto di 
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fetto. di età canonica o di insufficienti studi 
teologici. 

Questi veramente sono laici, se ancor 
non sieno stati ammessi almeno alla pri- 
ma chiericale tonsura, non sono semplici 
terziarii e molto meno serventi. Ma sono 
al tempo stesso ea tutto rigore di espres- 
sione ‘canonica veri ‘e perfetti religiosi per 
l'emessa: professione ‘dei voti. Epperciò, 
stando l'articolo quale trovasi redatto, pre- 
lenderanno alla pensione entro i limiti delle 
600 e..delle 300. lire. per, ogni réligioso. 

Forse i redattori del progetto, per laici 
ai quali debba. assegnarsi una pensione 
ristretta tra il massimo di 300 ed il mi- 
nimo di 150 lire, ebbero anche in mente 
d’indicare quell'altra classe d’individui che 
pur si trova in ogni. ordine regolare € 
specialmente tra i possidenti, i quali senza 
essere stati ricevuti come avviabili al sa- 
cerdozie o per difetto di capacità o di 
inclinazione, o per altri motivi derivanti 
dalle rispettive regole, vennero però am- 
messi alla professione anche solenne per 
essere semplicemente elevati alle primarie 
cure economiche dei rispeltivi conventi, 
ed al governo immediato dei terziari e 
dei servienti collocati per la distribuzione 
ed eseguimento dei rispettivi uffici» sotto 
i loro ordini ela loro speciale sorveglianza. 
Ma anche questi laici diranno, e con tutta 
la ragione canonica: Noi non siamo chie- 
rici; ma la legge non. parla di. chierici, 
parla semplicemente .di religiosi pel di- 
ritto alla pensione più elevata; e ‘noi 
siamo perfettamente religiosi in virtà di 
una professione che in se stessa non è 
diversa da quella che pur fece a suo 
tempo perfino il padre provinciale. 

Siccome - altra classe di laici non si trova 
in verun convento maschile, noi ci troviamo 
conseguentemente portati a credere che la 
pensione proposta tra le._600 e le 300 lire 
per ogni religioso abbia ad intendersi se- 
AB IO I INTE LE arm FR LI RIN RI TITTI 


se non che il giorno in cui furono aperte le 
vie dei. mari; quel. grande. legame fra gli 
uomini, quel grande stromento di civiltà che 
è il commercio, non è d'uopo dire quanto 
siasi, giovato e si giovi di tali vie. 

Taluno £crse potrebbe qui dire che non fu 
solo il: mare ‘aperto ai. pacifici e benefici 
scambi fra gli uomini, ima che ben spesso 
pure le sue acque rosseggiarono di sangue in 


Agli elettori del collegio di Santhià 
‘Torino 5 aprile. 

Onorato dall’invito di aleuni elettori di 
cotesto collegio a presentarmi quale can- 
didato nella prossima elezione, io ho cre- 
dulo debito di buon cittadino di accet- 
tare la benevola proposta. 

I miei principii politici sono:e saranno 
sempre quelli ai quali il conte di Cavour, 
mio amato ‘zio, consacrò la vita, 

Conservandomi indipendente in faccia 
a tutti, adoperandomi con ogni mia possa 
al bene del paese, è ad assicurare il suo 
avvenire politico, finanziario e morale, 
cercherò ‘a sciogliere il mio debito verso 
i miei elettori e verso una carissima è 
venerata memoria. 

Credo che il governo nostro deve col- 
tivare quell’alleanza colle due potenze oc- 
cidentali che tanto giovò alla ‘nostra Ita- 
lia; promuovere all’ interno Ja concordia 
fra Je provincie italiane; eseguîre un largo 
disaccentramento, colla riforma amministra 
tiva, e nelle questioni religiose cercare di 
giungere a quel sistema di separazione 
della chiesa dallo stato che assicura a be- 
neficio di ambidue quelle libertà che sono 
la nostra vita politica, sistema che diede 
risultati così felici in quelle vaste e li- 
bere regioni che una volta ‘chiamavansi 
gli Stati Uniti d'America. 

Ho la fiducia che se i vostri woti mr 


mandano in Parlamento, non mancherò 


agli impegni presi, alla riconoscenza verso 
i miei elettori, alle-tradizioni a cui. mio 
padre non cessò di uniformarsi nella sua 
vita parlamentare, ed'aî sensi che ho nel 
cuore per l'indipendenza, la libertà e la 
completa unità della. nostra patria ila- 
liana; i 
Ainarpo DI Cavoun: | 
A questa professione di fede schiettamente 


liberale crediamo inopportuno il far dei com- 
menti; ma opportunissimo giudichiamo il se- 


e migliore, 

li mare è grande palestra di perfeziona- 
mento per l’uomo, e ciò dicono ben chiaro 
le istorie dei navigatori, in cui la umana 
potenza così splendidamente rifulge. 

ll mare è pur sorgente feconda di alimen- 
tazione diretta per l'uomo. Si suol considé- 
rare a torto Ja terra sola nutrice, .l’alma 
nutrice, dell’uomo; ‘a. torto sì vuol far conto 


la mia maggiore. gratitudine per. 1’ insi- 
stenza colla quale: non cessate. di. volermi 
interessare ad accettare’ ‘la candidatura 
alla deptitazione del'vostro collegio al Par- 
lamento. 

Alieno. primieramente per indole. dal- 
l'entrave - nelle agitazioni della vita: poli- 
tica, ed impossibilitato ad attendervi per 
le imperiose incombenze a ‘cui trovomi 
occupato, non posso per altra parte dissi- 
mulare che l’ animo mi: rifugge dall’er- 
germi competitore sul. campo della candi- 
datura di colui ‘che ‘porta il nome vene 
rato per tutt'Italia del grand'uomo di-stato, 
ai progetti agricoli del quale è più spe- 
cialmente.. dovuta la riconoscenza dei Cir- 
coli elettorali del. Vercellese ;.e., de’ quali 
progetti io non sono stato che .il semplice 
ordinatore è il direttore dell’opera d’ese- 
guimento. 

Ingegnere Carro Not. 


e iivic. rr 


Dall’on. deputato Moretti, riceviamo la 
seguente : 


All’onorevole Dire:ion: dell'Opinione, Torino 


Parecchi giornali si sono occupati dal fatto 
mio in relazione ad un indebito rifiuto di mi- 
nistero; ch'io ebbi a soffrire. da parte di al- 
cuni sacerdoti nella chiesa. di S. Alessandro 
della Croce in Bergamo. È 

lo non-posso, nè voglio tener dietro alle 
singole manifestazioni de’ pubblici fogli su 
questo argomento; riconoscendo in tutti quella 
libertà, ch'io reclamo, per.me medesimo. Non 
posso però, trattenermi dal fare pubblicamente 
le dichiarazioni che segnono: 

Non è vero, .ch’io abbia mosso. querela 
presso l'autorità giudiziaria contro quei. sa- 
cerdoti, che si resero colpevoli di quell’in- 
debito rifiu'o. Il pubblico ministero ha agito 
d'ufficio, ed io mon. ho ; fatto che obbedire 
alle avute citazioni, ed esporre, ricercato, la 
la verità del fatto, rinunziando espressamente 
a qualsiasi azione privata, che a me potesse 
competere, e se io non posso, nè debbo im- 
pedire, che nel pubblico interesse la legge e- 
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pure, a rigor di termine, campar la vita coi 
prodotti del mare. ? 

Molte popolazioni, inyero, vivono a un di- 
presso esslusitamente dei prodotti del mare: 
ma questi campi, pur tanto ubertosi, l’uomo 
fino ad ora non ha, saputo per nulla colti- 
varli, ed ha fatto in essi quello che fa il 
selvaggio coll’albero della foresta, che per le 
frutta ricide il ironco. L'uomo non si è dato, 


mento nel mentre esprimo l’intima convin- 
zione dell'animo mio, son certo altrèsi di e- 
sprimere il conforme sentimento della grande 
maggioranza del popolo d’Italia, il quale vuole 
e sa di potere e di dover essere ad nn tempo 
e cristiano © italînno. , 
Sarò ben grato ‘a codesta onorevole Dire- 
zione sè vorrà farmi il favore d'inserire que- 
sta mia lettera nel suo pregiato giornale, ed 
ho l’onore di protestarmi. 
Bergamo, 6 aprile 1864. 
Dev.moò Servitore 
A. Monetti, deputato. 
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LA QUESTIONE DANESE E STANSFELD 
NEL: PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEL COMUNI. — 4 aprile. 


Loro ParmersroNn, rispondendo al siguor 
Osborne, dice che tutte le potenze segnatarie 
del trattato del 1852 acconsentirono a man- 
dare rappresentanti alla conferenza (applausi). 
Nessuna risposta fu ricevuta dalla Dieta ger- 
manica. La conferenza ha per punto di par- 
tenza uno sforzo. comune per reintegrare la 
pace nel mord d'Europa (risa ed ‘appleusi). 
Noi non credemmo desiderabile, per avere un 
fondamento, di sforzarti a stabilire innanzi 
tratto quei pumti che saranno l’oggetto pro- 
prio dell’ èsame della‘ conferenza quando 
sarà radunata. 

Il sig. Sransreco (lord dell’ammiragliato) 
che parla da uno dei banchi vicini al ministe- 
ro, chiede l’indulgenza della Camera per alcu- 
ne spiegazioni personali, e perchè sia possibile 
la discusstone su l’oggetto di cui egli par- 
lerà, propone, pel caso ‘si desideri una tale 
discussione, l'aggiornamento della Camera. 
Il posto da ‘cui parla, mostra quale passo c- 
Eli abbia fatto dopo le ultime sedute della 
Camera. Egli credette suo dovere l’invivre 
la demissione al nobile lord a capo del go- 
verno. l'oratore rammenta com’egli già aveva 
prima offerta la sua demissione, e ringrazia 
lord Palmerston del coreggio mostrato in una 
precedente occasione (applausi). Ma vi sono 
occasioni, egli dice, in cui io credo che un 
uomo debba consultare la propria coscienza e 
il proprio sentimento del diritto intorno alla 
via da seguirsi per lui. E mi pare appunto 
di trovarmi in una siffatta occasione. lo mi 
STRA E III ATI IERI PET RONTID DELTINI 


ranti di uno splendido porporino, ora tinte 
delle più dilicate sfumature d'ogni sorta di 
leggiadrissimi colori; animali giganteschi, a- 
mmali minutissimi, nudi, o sorretto è pro- 
tetto il molle corpo da ‘mirabili sostegni di 
materia minerale, vari delle più singolari ma- 
ravigliose forme, destinati a compiere, i più u- 
mili‘a paro e meglio dei più complicati, alti ed 
importantissimi ufiîgi nell’armonia delle cose 
create, fanno sì che la mente del naturalista 


ferocì battaglie; ‘e le sue solitudini echeggia- | chie finisca, alla sponda del mare, ogni umano { direbbesi quasi, fino a questi ultimi tempi, ;À :cogifatti stadi: tuttà in'essi 
Ripeto tt rono delle grida disperate d'infelici vinti infdi- nutrimento. Al di là della sn per. un | altro pensiero che quello di distruggere ùi ipod Agg rmgeor diania e niengei è lunga la 
sumiane rapine, e che per molti popoli sarebbe -| grande tratto pei campi del mare, brulicano | sterminare gli animali del mare, ‘invece di gita: disto Rena PA ar; istante da essi. 
stato assai meglio che missuna nave avesse | miriadi innumerevoli di animali, e vegeta | accudirli, e se non fosse della eg per I si aa autore di ‘un bellissimo 
l. mai soltato i mari e fosse venuta ‘ad appro- | pur qualche gianta, di cui può l’uomo trarre. | tenza riproduttrice Rho Quor, Anfnli, parto lib di scienza opolare (Die Plantzen. La 
dare alle loro sponde. Ma le battaglie, le con- | grandissimo partito. pel suo nutrimento. egli sarebbe riuscito. nella, mala operà. * ni vel et sa vie Prraduzione francese, Parigi, 
Esordio, quiste, lè stragi anche e le rapine e la schia- |. Lungo le spiagge bagnate dai mari del nord | Oggi, per buona ventura, le, cose s’inco- | Plan Mi 


Fa meraviglia che; in' tanta copia: di lavori 
letterari, nissuno abbia pensato maî a racco< 
gliere ‘in un volume le principali cose dette 
dai poeti ‘intorno al mare: 

Ognuno, guardando il mare tranquillo agli 
splendori del tramonto, 0 in limpido mattino; 
o'in burrasca, è commosso; ma queste emo- 
zioni, l’arcana malinconia, la gioconda festa, 
la selvaggia sublime voluttà, i poeti hanno, 
‘naturalmente, senza paragone più degli altri 
uòmini, sentito ‘e dipinto; ei colori. son stati 
variî, secondo l’indolé speciale e ‘la tempra 
del loro animo'e del loro ingegno; il ‘tempo 
in cui hanno vissuto, iltratto della loro vita 
in cui hanno scritto. atei 

Gli uomini non hanno incominciato ad af- 
frattellarsi veracemente, e veracemente non 
s'incominciò a diffondere pel mondo la civiltà, 


witù, son modi-per cui si diffonde l’incivili- 
mentoz modi duri, senza dubbio, è erutleli, e 
che l’uomo potrebbe. mutare con. miglior 
frutto: in altri più miti e mansueti, ove. vo- 
lesse, Ma finora l’uomo:non ha voluto, e con- 
‘viene rassegnarci ad accettare le cose come 
sono. 

In:quelle. terre ove le navi di Colombo 
hanno aperto la strada allo sterminio, una 
razza migliore ed eletta va prendendo il posto 
di quella debole e feroce che c’era prima. 

Per le varie isole del Pacifico le razze in- 
nocue o feroci, ma sempre imbelli ,, che ve- 
getano. a stento, scompariranno distrutte dalla 
razza vittoriosa. E delle sterminate solitudini 
dell’Africa, delle popolazioni che vegetano in 
essa, governate dallo istinto e senza progresso 
dacchè sì conoscono, che cosa avverrà? — 
Certo :è che ogni plaga della terra è chiamata 
a:reggere una fatta d’uomini sempre più forte 


dell'Europa, si trae non poco partito di pa- 
recchie piante marine per nutrimento per 
le vie di. Edimburgo ‘si vende. quotidiana- 
mente la lattuja diimare, ;e d’altre alghe si 
fa smercio adoperandole'ceme il isalep e l'ar- 
rowroot. Alcune specie di piante. marine sono 
adoperate, in quelle regioni; come cibo degli 
animali, e ad ogni burrasca gli agricoltori 
corrono alla spiaggia a raccogliere le alghe 
che il mare vi ha lasciato onde farne buon 
letame pèi loro campi, L’estrazione del iodio 
dalle piante del mare. è grande .ricchezza 
industriale di parecchie popolazioni marittime. 

Ma senza paragone più che non'dalle piante, 
l’uomo ricava vantaggio, sì per nutrimento, 
come. per applicazioni iudustriali, mediche; 
ed ‘altre, dagli animali del mare. Parlando 
solo del nutrimento , fu detto con ragione 
che ove venisse a mancare all'uomo ogni 


modo d'aver cibo dalla terra, egli potrebbe. 


minciano a mutare in meglio; gli studi dili- 
genti, che i naturalisti hanno fatto intorno a- 
gli animali, marini concedono che. si possa 
dar opera a ragionevoli tentativi. di, moltipli- 
cazione dei più utili fra essi; e, per esempio, 
tutto induce a. sperare che Ja coltura delle 
ostriche; la quale nata, ma tenuta in Italia 
in. piccola cerchia, e svolta testè, felicemente 
in Francia, sia fra breve per far buona prova 
lungo tutte le:spiagge del nostro paese, 
Quanta bellezza, quanta copia, quanta va- 
irietà di vita nel mare! I più grandi come i 
più piccoli fra gli esseri viventi, popolano i 
mari, Piante gigantesche, che dal fondo s'e; 
levano, più alte, senza. paragone d’ ogni più 
alto albero della terra, piante. minutissime 
ed invisibili all'occhio nudo, che pur rive- 
lano, guardate attraverso .ì, vetri del micro- 
scopio; la più mirabilmente complicata ,strut- 
tura, ora brune, ora verdissime, ora s{olgo- 


Schulz e Thuillé 1859), parlando, in un suo 
bellissimo capitolo, delle tante bellezze na- 
scoste nel mare, vien fuori in queste parole: 

< L'anima sola è fatta per darsi conto della 
bellezza; il diamante non manda per sè stesso, 
nè pel mucchio di sabbia che gli sta d’ in- 
torno, i sùoi sprazzi di fuoco, ma si per 
l’occhio dell’uomo, col mezzo del quale un’a- 
nima lo ammira: la ridente vallata non esìi- 
ste per la montagna, non il mesto salice 
piangente pel ruscello; l'erba indorata dei 
prati non isfoggia la sua bellezza pel bruno 
larice, ma sì tutto è per l’uomo che com- 
prende con amore e gratitudine. Se: ciò è, 
ragionevolmente sì domanda: A che adun- 
que è destinata tanta ricchezza di forma e 
di beltà, cui ricopre un @zzurro manto che 


“dalla sua spendida superficie riflette i roggi 


della luce e sembra irridere spesso l’osser- 
vatore curioso, rimandandogli in faccia la 


‘ Jo non poteva acconsentire a continuare ad 


grado, dal potere aggiungere alcuna forza al 
governo di S. M., e che avevo ragione di |'sofid 


‘procuratori francesi denunciano spiatellata- 
"mente la via implicazione nelle congiure 
contrò l’imperatore, 0 ‘almeno la, mia cono- 


\ nome, prima dì vedere sui giornali la, notizia 


; commercio nella via Greenville, ad -Halton- 


convinsi, da quanto vidi, udii e lessi, che io 
vessai, se mai credelti essere stato .in. tale. 


temere non io avessi forse a divenire una 
sorgente di difficoltà ed una cagione. di im> 
barazzo pel ministero. In tali circostanze io 
sentii che toccava a me, non ad altri; il do- 
ver assumere la responsabilità di dire, che‘) 
essere una causa di imbarazzo. al governò 
che io decisi di appoggiare (applausì);*Ma vi 
ha un’altra ragione. L’oratore ‘rammenta il 
discorso del procuratore generale francese, è 
quello del suo successore; ‘e dice, che dopo 
di essi, nessuno si maraviglierà della sua 
‘prima indignazione; ‘e ch’egli preferisce af- 
‘frontare solo l’attacco ‘più tosto che sotto, 
l'egida del capo del ‘ministero. To sentiva, 
dice egli, che era dovuto al sig. Mazzihi, e 
a me stesso, che da lui venissero le prime! 
‘spiegazioni intorno all’uso' che égli, non io, 
"fece della mia casa, il cui recapito fu più o 
meno a sua disposizione. 

L’oratore torna a parlare delle sue relazioni 
con Mazzini: Io fui a lungo personale ed in- 
timo socio di lui. Io ebbi a lungo una pro- 
fonda e generale simpatia per lo scopo della 
sua vita, l’unità e l’indipendenza d’Italia, Se 
mi si chiedesse la mia opinione sul suo me- 
todo per raggiungere questo scopo, guantun- 
que la quistione sarebbe prematura, direi 
che talvolta. approvai, tal’Gitra giudicai le 
sue vedute più fantasticne che pratiche. Ma 
questa non è la quistione. I discorsi dei due 


" 


scenza di esse, 

L’oratore, rispondendo in generale, ma e* 
splicitamenté, ai discorsi dei procuratori fran- 
cesì, dice che ogni insinuazione di tale na- 
tura è falsa. Venendo nì fatti speciali, egli 
dice:tiofnon conobbi mai Greco, nè ne udii il 


del suo arresto. Che, di più esplicito? Or 
bene, io vo indietro sino al 4857, al caso 
di Tibaldi. Io non ho coscienza di averlo 
veduto, Vidi di quando in quando tanti rit 
fugiati italiani, che non posso ricordarne i 
nomi; ma dico che io non vidi nel 1857, nè 
in altri tempi Tibaldi, nè altri che osassè 
venire da me per farmi consipevole di con} 
giure come questa. Ci sono due altri nomi 
mentovati in correlazione coll’affare del 1857. 
L’uno è il nome di ‘Massarenti. Lo conosco 
per bene. Era un italiano, che attendeva al 


garden, e si occupava di maccheroni e paste 
italiane. Egli ebbe da me danaro, ma il solo 
danaro che -si ebbe da me fu sotto la forma 
di un modestissimo pagamento } per. .merci 
come quelle. a cui attendeva (risa). L'altra 
persona mentovata è Campanella, condannato, 
cered’io; nel processo del 1857, lo. lo conosco 
benissimo. Egli era un signore, e letterato. 
Studiava @e stava quasi. sempre in. casa; un 
uomo assolutamente incapace di macchiare le 
sue dita in questo sudiciume. lo so-un «fatto 
che concerne questo .signore; egli, espresse 
ai sempre il più alto disprezzo per. attentati 
di tal sorta. Due estratti di lettere furono 
pubblicati, delle quali la Camera comprende 
che, oye fossero vere, io sarei pronto ad as- 
sumerne la responsabilità intera, Lo non veggo 
che. io, inè altri. avente relazione. con me, 
possa dire se siano vere 0 no; ma dico che 
non c’è in esse nulla ch’iò abbia la menoma 
voglia di negare. Per quanto posso giudicar- 
ne, sono veri estratti di lettere. cadute. nelle 
mani della polizia francese, Che: prova il 
primo. estratto? Null’altro, eccetto Ja rela- 
zione di personale amicizia; che io: riconobbi 
esserci stata, e che fu gran tempo fra me 
ed .il signor, Mazzini. Che. dice il secondo 
estratto? Dice che una rimessa «di. danari 
venne ricevuta e fu erogata giusta le istru- 
zioni. La Camera comprenderà che ciò si 
dice qui; non come in una corte di giusti- 
zia, ma come in una corte d’onore. Noi par- 
propria immagine? Sono forse popolati quegli È 
abissi da esseri animati per ;cui sia un di- 
letto la vista del bello, 0, che, siccome. for- 
niti di sentimento, considerino come-una bel- 
lezza la composizione fisicamente volgare delia 
forma e dei colori? Non sì sa; ma. jer. certo 
sì; può asserire che ril, pesco, il quale, se- 
condo sil, poeta, ama strato al fondo. dell’ae- 
qua, non può, essefe «questa, creatura sen- 
ziente;  persiò. gli.occhi. degli. animali .che 
vivono melle. acque son. fatti. per tal modo 
che non vedono: se, non. che gli oggetti  im- 
mediatamente vicini, e l’uomo, estraneo a 


s ‘quell’elemento; ci. vede e meglio e più lunge 


che non possan fare i suoi propri. abitatori. 
Una sola via, ;adunque; ;ci rimane, per ,arri- 
vare..alla soluzione del quesito. Come, per 
obbedire alle leggi della simetria, sonosi col- 
lpcate parecchie bellissime statuette sulle cime 
‘del duomo di, Milano, a tale. altezza. dove 
l’occhio dell’uomo non arriva a vederle, così 
tutti i corpi fisici; son posti sulla terra in. 
modo da ‘produrre l’effetto del bello. L' in- 
tera creazione, in ogni suo più minuto - par- 
ticolare, al difuori pure dell’uomo pensante 
e senziente, è disposta in modo da’ offerire 
l’opera più..compiuta, tanto dal lato tecnico, 
come dal lato estetico: » 

Forse il signor Schleiden avrebbe trovato 
wu'allra spiegazione se. avesse ripensato al 
suo Goethe; quel poeta che egli ama tanto, 
Jesche mostra di avere tanto. famigliare. Il 
saggio, dice quel, sommo poeta, senza, posa 
prosegue nelle sue ricerche, e l'oscurità è 
piena gi. misteri. — Sono appuuto questi 
misteri che popolano l'oscurità, sono queste 


-liamo qui del nostro onore, e la Camera mì 
io.di sono. |. 


del. pari. incapaci, tdi 
sep perbelpsagacii 


posso: dire, che esso non si riferisce, perchè | | 
mon" può sriférirsi (chè ‘altramente ciò 'im- |fi 


»bri; del: governo ja. cui. apparteneva. (udite,; u- 


assolutamente incapace, © chè quelli che mi 
congiunti da vincoli di famiglia sono 
rsi-0 di- ricordarsi 
possa alludere un tal passo: 


plicherebbe veg nulla ceppi possa 
resistere alla prova del più rigo: esame; 
&, da quanto ne posso giudicare, sul mio 
onore e coscienza, credo dovesse riferirsi a 
qualche affarè privato o a qualche distribu- 
zioné di poco danaro per iscopo di benefi- 
gazione non senza soddisfacimento della Ca-. 
mera (udite) Aggiungerò solo ché, se rimane 
qualche dubbio, sonò pronto ‘a rispondere a 
tutte le quistioni. che mi. potranno ' essere 
fatto,li ; ciODbit è nilegmi: osdi 

Intanto io Jascio ‘questa quistione, affidan- 
domi' sulla'mia' famiglia, esuli miei concit-. 
tadini, ‘în quanto ‘che concerne il più caro 
retaggio di ‘ogni’ uomo; ‘in carattere irreprern- 


‘sibile ed uni buon nome (applausi). 
'‘Lonn PaiWeRston: Il' mio on. ‘amico’ ri- 


cordò alla’ Camera, ‘come in un’occasione 
precedente; offeremdo ‘la sua demissione, io 
rifiutài di accettarla, è lo richiesi di conti- 
nuaré nella sua carica. Nella presente occa- 
sione, come disse il' mio on. ‘amico; egli non 
mi lasciò ‘alcuna scelta. Io ‘posso soltanto 
dite; essere io convinto ehe' i motivi chein- 
dissero il mio on. amico a prendére una 
tale decisione sono’ altamente onorevoli per 
lui (udite, udìte). o non'ho dubbio; aver egl 
creduto, nel dover .dare una spiegazione, 
quale egli or diede, e la quale, son ‘persuaso, 
sarà trovata ‘soddisficente al tutto dalla ’Ca- 


‘mera’ (udite, ' udite); ‘che’ la spiegazione. per 


sua. (parte, sarebbe stata... meglio. accolta;; ;2- 
vrebbe, fatto, più effetto, occupando, egli una 
posizioné indipendente, che non avrebbe fatto 
uando egli si fosse trovato sui banchi su 
cui noi sediamo (udite). To non posso se non 
esprimere ‘il' mio “increscimento e quello del 
miei, colleghi. per: la. perdita. .della |. coopera- 
zione ufficiale di unsuomo: cui grande abi- 
lità, indefessa assiduità, perfetta devozione e 
salda integrità d’animo rendeva carissimo a 
quanti avevano il‘bene di essergli amico, e 
clié lo rendevano preziosissimo | fra i mem- 


dite). Quanto-a,, quelle insinuazioni e. calun- 
nie, a cui egli alluse, io non posso se non 
dire con lui che le respingo con. disdegno 
(udite, udite). 10 sono fermamente convinto, 
e sono certo ‘che tutti/ quelli): i quali cono- 
scono. il: mio .0n;. (amico, devono: essere gel 
pari convinti, che qualunque accusa di im- 
plicazioné in queste abbiette cose, accusa 
io credo, bassamente lanciata contro di 
luî, è affatto destituita di prove, ed asso- 
lutamente priva di fondamento. Non voglio 
entrare ne’ particolari, ma dirò che sono 
convinto, che ‘il. mio on: amico dà la mede- 
sima importanza al benessere ed alla; salute 
personale del sovrano che regna su l’impero 
di Francia, che qualunque altro membro di 
questa ‘Camera (udite udite) ; ch'egli ‘è sensi- 
bile al pari di noi per le prove date da quel 
grànde ‘sovrano ‘in più d'una grande 'ed'im- 


alleato di questo paese. (applausi); e che noi 
tutti sentiamo clie -la sua sicurezza perso- 
nale è il'suo benessere dinastico? sono non 
solo della’ più alta importanza pel popolo che 
egli governa, ma' sono egualmente essenziali 
per gli interessi generali d’Europa (grandi 
applausi). 

Lì mozione ‘per l'aggiornamento viene ri- 
tirata. | 


otro tt SET n 


GAUIBALDI A SOUTHAMPTON 


1 corrispondenti dei giornali inglesi da 
Southampton descrivono la festa della pre- 
sentazione dell’indirizzo di questa città a Ga- 
ribaldi, il 4, al vecchio palazzo di città, Alle 
4% del mattino una grande folla adunata ‘in- 


meraviglie celate, sono questi tesori deì re- 
conditi abissi, che l’uomo sénza posa ricerca, 
investiga, interroga, esamina, e bel bello è 
cliiamato, a scoprire. 


Il. 
. ,, JLe spiagge del mare. 


Nulla, sul nostro globo, Supera' Ta stermi- 
nata distesa dei. mari. 1 deserti dell'Africa, 
la solitudini dei Pampas, limitate ‘per V’un 
capo dalle palme dei tropici e, per l’altro dai 
larici del nord, sono un nulla ‘a paratone 
delle solitudini dei mari , che, come ‘ognun 
sa, a un dipresso pei trè quarti oecupano la 
superficie del nostro globo. Un’ occhiata sul 
globo terrestre ci fa. vedere #d un tratto-co- 
me tutto un continente, l’intera ‘Asia, |’ in- 
tera Ametica, siano }òta cosa ‘paragonati 
allà superficie del mare. Un’occhiata' sul globo 
terrestre ci fa vedere come’ i coritimenti e- 
mergand "di mezzo alle’ masse' délle' dcque, 


qua sporgendo in prolungate penisoley là 


Scavati în seni, golfi, ampî mari mediterranei. 
Ed ove questo rapporto fra le terre ed i 


niarì venisse ad alterarsi; verrebbero ad al-: 


terarsi insieme le condizioni meteorologiche, 
e con esse la vita sulla terra. 

Lé spiagge marimè ci si présentàno' in'due 
principali forme. Quelle, rocciose e'dirupate, 
scendono a perpendicolo hel mare profondo; 
queste, iticlinate, scendono con dolce pendio»! 
Le primé tendonò ‘continuamente, diremmo: 


protendersi') ‘a ‘Tispinigere “ihiaré ; cid ‘che: 


Ma ioJri 


portante occasione di essere il vero ‘e fedele. 


or ac 


i i afeno ronzio REC 


rereda TEEN cream Reti n 


anzi alla residenza del i olée “con'| ‘comprendere, all'uscita di Garibaldi: dal pa- | tuzione comune del 48 quale ha 
igratidè, entusiasmo. il generale. quando uscì |.lazzo di città e alla sua partenza col signor | servito di specioso pretesto all’Austria ed alla 
per recarsi alla Town-hall. Il corteggio era | Seely, salutata da 15 colpi di cannone. —— | Prussit fare. la una 
receduto dalla musica del 4° reggimento | par 170 | guerra advoltranzanivoso i 


grants re, che, suonava l’inno. di. (Ga- 
Loti in ul occ Bo 

( "suoi due | 

coì mer 


immensa folla ed immensi applausi lo accol- 


«séro. all'antica Town-hall{: L'aula: del palazzo |. 
di :città.è una, vecchia. e piccola .sala,.che||.i»: 
non contiene, più di due o trecento persone. 


uî Garibaldi si assise a destra del mayor 
che portata le*vesti, 
‘del'Sub ‘ufficio Gli ‘aldermen' ei consiglieri 
della. città erano pure mel loro costume uffi- 
ciale. Vennero aneo introdotte alcune signore, 


conosciuti per fama locale. ‘ 

«Il mayor premise alla presentazione dell’in- 
dirizzo, di cui demmo ieri il testo, un di- 
scorso. Egli disse che presentava Garibaldi 
agli uomini ed alle donne-d’Inghilterra. A 
queste parole grandi. applausi costrinsero il 


generale a levarsi ed a ringraziare. Enunciò lo | 


VO LA GaszlBla del Popolo di Torino riferisco 
[uh altro fatto di una visita sanitaria -fatta a 
bri | 
erano” liete | in circostanze assai scandalose. 


Bologna sopra una povera ed onesta fanciulla 


tari. È quistione gravissima e che richiede una | 
soluzione: 29 drtonr . Ssl Rtesb 


RO orkisema tr DIS; 


aa ca epaoi Egr RI 
La Gazzetta del Popolo ha mille ragioni di 
ministeri, 0 presso alcutiîi ministeri) di dire. 
troppo‘ ascolto ai sollecitatori;!.-Marsiccome 
non. wi ha guaio, a. questo. mondo .senza che 


sare ‘uno seonéio che moi, d'accordo con:lei, 
isiamo pronti a lamentar8,,., Ì 

E la ragione sì è questa. che, se non presso 
tutti, almeno presso una parte dei, dicasteri 
superiori le carte non hanno modo di farsi 


qualche sollecitatore: Vi sono; uffici nei, quali, 


strada quando non siano raccomandate ‘da |: 


«idea francese di ricorrere al suffragio uni- 
‘versale per regolare i destini politici dei du- 
‘tati è approvata nei seguenti termini “dalla 
Ntioaa. Gazzetta di Francoforte. <ioc.. 

lè «  aliagolio! carsssci pioli Lavimario 

.. L'imper. sj è adunquem to 
‘LMR ito pope ii fn 
Holst : ni 


N: 
Vv 
Istein i giornali francesi fanno risaltare questo 
a ar testa 


-ratore_non si serve. di ‘mezzo se non che 
DOO AIAR Goretti "SU BU: md I 
fatto non esi meno per ciò; e segna un pro- 
ra aste universalò Melle genti, e il pra- 
ico ricon ento di un principio, la semplice 
aste gita ita 

“un atto di alto tradimento ai tempi della Santa 


la catena è le divise |'biasimare il malvezzo ‘introdottosi ‘presso i | Alleanza e dallìvrenzione/d611850. L'ammissione 


del principiorin guistione ba ieiszato 
adesso n SILVIA Mosto per ePRne. 
‘nia; Ina avrà ‘per avventura iùn'importanza ben 


compresa la signora,Brinton. Erano pure pre- | abbia la, sua: buona ragione, senza che yo- |:'PA6610r8 Der: lo;eyiluppo dell'avvenire» 

senti i generali Bullocke e Dice, il maggiore | lendo non se ne possa scoprire la radicé, | La «Gizzetta Nazionale di Berlino loda ugual- 
"Taylor; il colonnello Strettòn, l'ammiraglio | così ci ‘piacerebbe chie la' ità'‘Sì e |imente la. proposta francese, ed:il Wanderer di 
‘’Pinling, il capitanò Grimston è molti signori |'sul''sério a cercarla per reciderla, e ‘far cos- | Vienna crede ‘dal suo canto poter fare la con- 


fessione! seguente: ©! ch 

Giudicandone da tutti‘gl’indizi, un rivolgimento 
“si effettta negli animi in Germania.: Vi si rivelano 
simpatie napoleoniche e lò scoraggiamento gene- 
«rale prodotto dalla politica delle potenze tedesche 
nello Sleswig-Holstein, cede alla speranza che si 
fonda su Napoleone III e, sulla, sua, politica delle 
nazionalità, Il regime 


P i sapa eri D DaG Ne Ae, RAS leonico guadagna in 
scopo dell'adunanza, ed aggiunse che'i sen- | si.ha pochissimo. l’abitudine, di rispondere ! Lg Qt gna ga 
timenti dell’indirizzo erano quelli di tutti gli | nella falsa idea certamente che gli AMari sui TA (Ali or !gf' sa Parigi conto LA 


abitanti di Southampton. 

Quando io mi ‘volgo a ‘voi, ‘0 ‘denerate). con- 
chiusè .il sindaco; veggo in voi un re fra gli uo- 
mini, (immensi applausi), un, re non coronato 
(nuovi applausi). Generale, quando verrà il'giorno 
‘in’eui chiuderote la vostra terrestre. carvieta — 
e possa. un tal.giorno,, essere. grandemente . re- 
moto — confidiamo che voi porterete una co- 
rona imperitùra, e ché non sarà pet appassire 
giammai (grandi ‘appiavsi). 

Dopo ‘il‘‘discorso ‘del mayor; ‘c’eblie:un po 
di. sosta). per. mettere ordine nella sala. ove 
la grande. folla rayeva dato luogo a.confusione, 
e dove altri ‘imandavano di essere ammessi, 
Quindi il sig. Deacon, segretario del comune, 
lesse ‘l’iîndirizzo: 

Garibaldi rispose. all’indirizzò con pòche , 
ma calde parole. Levatosi. a. parlare, non 
potè, se: non dopo qualche. ternpo,. ottenere 
che lo si ascoltasse, pei continui applausi 
specialmente all’unità italana e ad altri scopi 
cari al suo cuore e percui ‘tanto sofferse. 
Il generale parlò in ‘inglese: con grande dif- 
ficoltà di pronuncia e con accento forastiero, 
che ne rendeva lenta la : parola, ma: con 
voce ferma e virile: 

Non è la prima volta, diss’egli, ch'io ricevetti 
prova della simpatia della nazione inglese, e ri- 
cevetti fali prove non solo in detti, ma in fatti 
(grondi applausi). To vidi questa simpatia a, me 
dimostrata in più circostanze della mia vita, e 
particolarmente’ nel 1860, quando senza l'aiuto 
délla nazione inglese sarebbe stato ‘impossibile 
compiere i fatti clié facemmo, nell'Italia meridio- 
nale (grandi applausi). Il; popolo inglese ci prov- 
‘Vide di uomini, di armi e di danaro — esso soe- 
‘corre ‘a tutti ‘i bisogni ‘e’ necessità dell'umana 
famiglia nella: sua opera di libertà, Ciò che esso 
fece e disse di noi. è degno dell'eterna  gratitu» 
dine del popolo jtaliano (grandi applausi). In 
risposta ‘alle ‘parole, nobili è generose, del ma- 
yor, vi dirò che io non sagrificai alcuna: parte 
della mia vita, ma_eredo di aver fatto. qualche 
cosa, e (quella poctiissima parte che era del mio 
dovere, e (mettendo la mano ‘sul cuore) del do- 
vere di ogni uomo. Finîisco. porgendo a voi i 
miei ringraziamenti per la vostra generosa sin- 
patia, e per la gentilissima ed ottima accoglienza 
fattami qui ieri. 

È impossibile descrivere l'entusiasmo che 
accolse queste parole, dice il corrispondente 
del Times; , 

Il sig. Montague Bere propose un voto di 
ringraziamento al'mayor, appoggiato dal sig. 
Tucker'e accettato per ‘acclamazione. 

Gli applausi continuarono, come si può 
IENE RODE SAL IRE ERETTE ALII ATIILIA 


dipende dal diverso modo in cui 


opera il 
mare su di esse. : 


uali non si risponde cadano pet se stessì in 
Ailseidli canna è scompaiano quindi da’ quel 
cumulo di lavoro che deve districarsi. Enrore 
grandissimo, perchè, siccome: non se.ne di- 
mentica ugualmente chi, nel.suo interesse lo 
ha promosso, , questo ripeterà certamente le sue 
dimande, e così ne ‘avverrà che dello stesso 
Sffaré dovranno gl’impiegati dccuparsi due o 
tel volte, quando invece, se da prima l’aves- 
‘serò; esaminato con attenzione ed avessero 
deliberato a, dovere , sarebbesi finito per 
sempre. : Li ROTTO IRR Tia Magia 

Il sollecitare presso Î ministeri è veramente 
una ‘brutta cosa che nuocè alla consideraziohe 
di chi sollecita e Ti ‘quelli’ ‘presso cui: sil‘ s0l- 
lecita; che! fa: perderè un tempo grandissimo 
ai pubblici funzionari,.e;, quel che ;è. peggio, 
introduce jil, guaio gravissimo e, molto, perico- 
loso che nasce da quelle dichiarazioni ver- 
bali sulle quali per avventura si decide un 
affare, Senza che resti traccia'di esse e senza 
che! ‘perciò ‘résti. nemmeno la guarentigia 
della ‘loro esposizione per. iscritto. con, un 
nome il quale se ne faccia mallevadore. 


Ma per ovviare a questo sistema è neces- 


sario che gli affari càmminino con bastante 
speditezza, e che le parti non ‘abbiano per 
iesî ed anni a restare benanco dubbiose sé 
le loro istanze siano giunte, in mamo di, chi 
deve: esaminarle, tanto è ostinato, il silenzio 
che d’ordinariò si: fa intorno agli affari che 
soltanto agli scritti si raccomandano. 


sno or) root men 


NOTIZIE ESTERE 


| Scrivono da Copenaghen in data del 34 
marzo alla Correspondance Havas chie le ele- 
zioni per la furmazionè del Comsiglio supe- 
riore (Landsthing) seguirono testè nella Dani- 
marca propriamente detta e nell'isola di Alsen 
non occupata dall’esercito. nemico, Tutti: gli 


‘ 


antichi capi del partito nazionale salario fi 
retti, lo 


rono nominati nella più parte dei dis 
che corrisponde a dire che.il principio della 
difesa è della consertazione  dell’unità della 
monarchia riunirà la maggioranza in entrambe 
le Camere., Si assicura che la sessione straor- 
dinaria delle due Camere sì aprirà nel mese 
corrente. 


sul mantenimetito od abolizione della costi-, 


CRI IIRETE NI FIEITRAIE | 


quale giungevano una volta. A Biarritz, nel 
fondo del golfo di Guascogna, il mare si è 


‘ risguardatò come' più èflicate della strategia prus- 
‘sianà dinanzi a' Duppel: ‘ 
Và Francia consente ai negoziati diplomatici, 
ima ella gli apre con una proposta che tende a 
provocare la massima confusione e a dimostrare 
la impossibilità di un accordo. Ella. vuole uno 
| sciogli s©ol; mezzo, del. suffragio universale. 
Se; la Francia, fa, reàlmente questa proposta, la 
! lano) dubbio coll’intento=dì produrre lo scio- 
si prin della conferenza. Ecco come coincidono 


l'e della IFrayicia coi voti popolari della Ger- , 


‘mania, |< i ; 

‘Se'Tel gramidi potenze tedeschiè avessero tenuto 
questi yotivin maggior conto, si avrebbe evitato 
\uiestascoincidenza. Più si continuerà in avvénire 
a seguire i principii., del, signori di Bismark e 

iù.si. moltiplicheranno i punti, di. contatto, tra 

politica francese e le tendenze nazionali della 
, Germania. or TT3 08 BUR ih, i : 

‘Per quanto questi sintomi sieno inquietanti 
per tn patriota tedesco, le ‘circostanze fanno 
Sì che dallo spéciale'punto di vista austriaca, non 
hanho pel niomento e sino ‘a nuovo lordine at- 
cun significatò minaccioso. Se nuovi semi di di- 
scordia verranno. gettati in Germania, la Prussia 
soltanto ‘ne sarà vittima, 

L'Austria ha, nulla a/temere, perchè ella non 
ha. altra alternativa che quella di. approvare Ja 
proposta. napoleonica; così seducente per la. Ger- 
mania, perchè è quasi impossibile che si rifiuti 
ad un popolo di stirpe tedesca l'esercizio di un 
diritto che ha ricevuto una nuova consacrazione 
ed un nuovo riconoscimento per parte di un 
augusto principe della ;casa d'Austria, che ha ac- 
ceitato su questa basé la corona imperiale del 


“Mossicolositio ‘Ilob ih 
Leggiamo nella ‘France del 6: 


Nel'inondo diplomatico si continta ad ‘occu- 
parsi delle questioni importantissime clie, l'ulti- 
mo dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys ha se- 
‘grialate ‘all'attenzione delle potenzè e già si ri- 
cerca in quali condizioni ed in qual forma i voti 
delle «popolazioni dei ducati dovranno essere con- 
iuiltati) nel. àso in'.cui i membri. della. cohfe- 
renza-riconoseano doversi ricorrere ad un prin- 
cipio diverso, dai {gattati del, 4852. 

Crediamo, sapere che il: dispaccio, francese 
mantienè una grande riserva su. tatto ciò che 
concerne l'applicazione delle idee generali in 
esso esposte, I giornali i quali hanno affermato 
ch'essa raccomandava fin d’ora il suffragio uni- 
versale od altro; modo di, votazione, sono andati 
tropp'oltre. Se 

La sola condizione che ha potuto essere’ preve- 
dutà eche la ragione nataralmente 1sùggérisce, 


i|. si ‘è che, qualunque; sia «il modorcon eui le popo- 
È noto che vi sî statuirà principalmente. 


lazioni saranno consultate, queste, possano ma- 
nifestare liberamente e. senza pressione, i. Joro 


palmente il furore delle onde, comincia al- 
cuni metri sotto il livello medio del mare, e 


Sulle ‘spiàggè rocciose ‘il’ ‘mate compie | avanzato di trentacinque metri in dieci anni, | finisce SETE Peio] lo? stesso livello. 
un'azione’ distruttiva; percuotendole. colle |:scavando il piede di una balza alta trenta o | La partè- più bassa di questa iZona consiste 
onde furiose; scalzandole dal ‘piede, ‘e lavo- | quaranta metri. Le coste d’Imghiltétra e quelle | in una, quasi. direi. piattaforma, che dalla 
rando continuamente a demolirle : il dirupo | della Francia settentrionale» sono formate in | balza si avanza orizzontalmente ib mare. Tal 
su ‘cui sta il villaggio di Portovenere all’en- | gran parte.da rocce poco resistenti;:e td‘loro | gradino subacqueo esiste ovunque il mere 
tratura® del ‘golfo della Spezia) dalla parie di | distruzione .è più rapida: aricora: di. quella | bagna,il piede di scogli,, qualunque. s19 la 
ponente, sì mostra tutto ‘scavàto dal mare, | delle balze :di Biarritz; così.l’isola disHelgo- | n di questi scogli. Se da-roccia ne è 
ed irto’ di massi infranti è precipitati giù | land, rimpetto alle foci dell’Elba;! composta | dura e resistente come quella del capo Cir- 
per l’erta: quando soffia il ‘libeccio, le onde | oggi di unò scoglio e poche. duné, offriva, | ceo o quella del promontorio di Sorrento, il 
sì precipitano nella grotta Arpàia, che si son | nell’anno 800, vaste campagne, chel mare | gradino ha appena pochi metri di larghezza, 
scavata fra gli strati del «calcare, vi compri- | ha:interamente ingoiate in dieci'secoli. Sulle | e Ja superficie è scanelata irregolarmente, le 
mon ‘l’aria ‘con un rimbombo come d’arti- | coste formate: di materie vulcaniche, le. onde | onde, insinuandosi ih tulte le fessure della 
glierîe tonanti; e rimbalzan fuori con. furore | dell’Oceano-hanno' cagionato distrùzioni ana- | roccia per corroderla e slargarla a poco a 
pari a quello convcuisono-entrate;lò sco-'| doghe a quelle che weggonsi ‘nellé isole ita- | poco. Ma laddove la spiaggia è formata di 
glio di Portofino, pure nella'Liguria orientale; | liane; ma :molto' più estese: Così nell'isola di | rocce poco resistenti, quali sono quelle dei 
che così pittorescamente per un tratto a: un | Felicudi, una delle Eolie, ove le lame della | terreni subapennini che spesso giungono sino 
dipresso di quindici miglia s'allunga in mare, | spiaggia sono ‘per lo più ‘divise in' prismi, le. alle sponde dell Adriatico, ila; piattaforma - 
presenta alla sua punta» gli stessi segni del:| onde hanno scavato? varie, grotte unavdelle rizzontale si estende fino a tre o; quattrocento 
lavoro delle: onde: così le'falde del monte |-quali era venti » metri di larghezza e-dodici | metri dal.lido, ove, poi l'altezza dell gua 
Nero presso Livorno; del promontorio di Sor4.| di ‘altezza; male dimensioni di coteste ca- | aumenta rapidamente: . Verso da :.sponda la 
rentò rimpetto ‘a Napoli, le: costeidelle /(Gala- | verne sono superate di gran luriga da quelle(| piattaforma si termina a un; canale scavato 


brie ; della, Sicilia; de isole Eokie davSarde» © dovuto all’azione delle onde; 
nei terreni ;subapennini tal canale non pene- 


nave la Corsica, ‘ jon. pi 
” ra mai nella: balza se mon adi pochi decime- 


Le coste. dell’ Europa ‘vecidentale sono | 


delle) isole ‘dei mari del Nori, da quella in: 
particolare dell’isola di Staffa; descritta e di- 


segnata in quasi tutte le. operè;«di geologia,. 


«nello scoglio; 


i ‘ghiaie. Le spaccattire miaturali vi sorio inigran- sovrapposte ‘che corrispondono all’azione par-?f |» 

| così, a ritirarsi, ‘Iv'altre teridono a'syorgere, arfidite poco a poto,cei promontori presentano! ticolare dell’acqua su (ciascuna ‘zona. !L’infe- |: 

‘tanti scogli isolati «Che ‘indicano il pùnto pra quella sulla quale ..si' esercita. sprinci- {| 
PI Lac j EPCE LR fee Neo 


più rovinate ‘ancora dalle’ oride dell'Oceano L'azione delle ‘onde è più forte! presso la.|.tri; giacchè Ja: parte superiore, trovandosi 
che: non «lo: sieno quelle ‘d’Italia dal Medi-;| superficie dell’acqua, come si può! giudicare | mancare di base, cade in mare, € vi. è pn 
terraneo; sulle balze delle coste di: Francia | particolarmente nel nostro mare Mediterraneo; :{:tolata, «dispersa dalle ‘onde e: dalle ran; 
e d'Inghilterra la terra battuta dalle ontle | il cui livello non è quasi alterato dalla marea; |: mai se/la roccia è dura, iil piede delle balze 
sembra. talvolta traballare ; «frammenti di | Quando la calma ' pèruiette l'avvicinarsi al.|:quasi verticali! è segnato da una serie di SE 
rocce del pesòvdi migliaià di ‘chilogrammi | piede delle'balze bagnate-dalle onde; vedonsi.] verne più. o mena; spaziose, più..0; meno:pro 
vi sono rotolatà sulla: ‘spiaggia come fossero { im, generale disegirate sugli ‘scogli varie:zone | fonde (Collegno, mpeg ne pi 
olfiortarvani pmasu siOW Liri bo 
(Continua) alnsn Prof. Mi LESSONA. 
SN} dispo ai 


itvio st obsoni Toy ovoi 


Uli 


À 


x set CITI 


6 


È 


in data ‘del 25 marzo; è detto: 


: legato «alla. Dieta, 


Voti. Per consegue 
prima del voto pul Ù 


fosse sgombrato dae 
«“cupano; 


osi legge nel’ Temps 'è di Parigi arie: 6: 


‘Informazioni sicure; arrivateci da Berlino, ci 
pit della’ favorevole impressione chel'ame 
asciatoro ii Fitincia in quella città ha ripor- 
tto dal suo primo abboccamento avuto col si- 
gnor di Bismarck, relativamente all'idea sugge- 
Tita dal governo francese di non disporre, delle. 
Popolazioni dello Sleswig- -Holstein senza averle 
«consultate, Salvo-qualche riserva fatta dal.go- 
verno prussiano,. la sua, adesione, alla | proposta 
drancese pare non sia più dubbia. 
Gi si scrive in quest'occasione che. e la Prussia, | "fficio 
come la Francia, non abbia pu 


lo sue viste circa al modo che conve Ad 


tare per constatarei voti-delle dello 
* Slesvig-Holstein! Là! proposta Rosolen 


‘per sufffagio universale! griglie per av- 

pasa L10CONYagleita di ‘terire.i "gn di 
e potenze chiamata adoperare 

stione dano-tedesca. oveva anche usare dae dia | nella 

hd riguardo, 


CORE 


Egli ®' Det tl mad he; nello? Slesvig, eTso: W 


Dratutto,. nell’Holstein, gli stati sono da secoli 
«consi. i como i veri rap della ria-. 
zione. 


Sotto” il riguardo storico, gli stati dello Sles- 


«Vig-Holstein, sarebbero sdunque il'più Iegittinio 
= voto nazionale. Fra.la, convocazione. 


Ù esti stati, apt scopo speciale di optare fia 
Germania e la Danimarca, è ò, 
del popolo nei comizi, ui il LA gia Og 


‘terza via, che’. consisterebbea fare a dioguere sali 
‘base. del'stiiragio E i che ayreb» 
Refda © a. costituirsi mod Da Pi «cono», 
i solenneme vos 
‘vig:Holsteim, i h poro Pri 
ind Paystdol 6 fa ceusogi un dispacito pe. 
“Vicolare, di, Bukarest, \il' quale annunzia che è 
iscoppiala una ‘completa scissione fra.le grandi 
Motenze riguardo alla, questione, dei. conventi 
‘dedicati. La.. Francia:.e d° nghilterra Aminet- 
‘Monotil' principio ‘dell'indennità; è 'Awstriar è» 
Ja Russia, lo: respingono. ll barone di Prokéa 
ipa Ù principe | Novikoff «sir adoperano; : 
ssigutasi, (a proxocare.un’occhpazione ‘afi- 
enna ‘dei! principati It, sf 
sta. notizia, vale a spiegare il segnent 
Seen le aa pt a rna gent 
si, Mn-data del. 4. corrente. da enedo sen 
‘éoido.il por ‘si teme: ‘lorsbo) ialche: 
moviment cite det Pooh 


6 nelle pròVifice #ust 


fine: pi eoverpatore: "imititàrò i Penta me 


‘conte. Monteaiovo,c ha ricevuto ‘Y'ordine' mi 
‘prendere: lo precauzioni »le più minute: e î 
piueficati ‘per’ reprimere: atutti mori: 
"mento “insurrezionale; 
Tn forza di quest’gitine, dl'‘governiitore si’ 


prese cura di guareniire Ja sua A MLELLI da |’ 
un; colpo di mano. ERA 


prono diretti CRI nm a dic 


‘guisa che im 


pine è giù eden da! eriaatedp s0 
giorni ; 

Un “altro aNpheeta; “ital èntera begin 
in.data del 4 sopra È ent ché i goto 
nazionale » polacco»-ha: an esito) “Doni 
mioii, decieti,i Und” gi cesti fa ta del 12 
‘ marzoy Arasmette: sì: Rici rà eri 


Fe rana DA ld 


; che: detono 


provvisoriamente? }uii 
Fudo, 6 Ie pio | coi | 
«Jl qemp, ‘nazionale, vi ‘Ci ‘eorilona le Cal 
‘ denze dei pagamenti, mon come ana “gra 
ma ra titolo di dono volontario: fatto dai ve 
bili per la comune prosperità. » 

La Presse di Parigi, del 6, ha ‘ticevite dI: 
cune informazioni «intorno, alla Scelta delle 
persone che--rappresenteranno la Dieta alla 
conferenza, Si dice che "la Baviera faccia 
grandi. sforzi affinchè la: Dieta nomini a tal 
uopo il. sig. di Beust, ministro di Sassonia: 
Però le probabilità sono piuttosto in favorè 
del signor ‘Di Pfordten, che'.sarebbe. anche 
beneviso alla-Bavierà, giacchè è }orà suo; de- 
La Prussia e l'Austria si 
faranno, rappresentare. ciascuna, da, due, diplo-, 
matici; il gabinetto di Berlino unirà al sig. 


» Di Bernstorfî, suò plenipotenziario a Londra; 


il ‘signor di Kalau:òppure-il «signori D'Abe- 
‘ keu; il gabinetto di Vienna vavtébbe V'inten® 
zione’ d’inviaré il conté Blbomé come atisi- 
liagio del sig. D' AD diiy. > 

Si legge nella Presse di Patigi, del bd: 

Lettere di Vienna recano che l'arciduca Mas- 
similiano ha rinunziato a’ suoi diritti al trono di 
Austria, condizionatamente. Questa rinunzia non 
diventerebbe definitiva che fra sei anni. Fino a 
quel tempo l'arciduca, che;prevede il caso che 
egli:possa rimanere poco soddisfatto dell'esperi- 
mento che va a tentare nel Messico, si riserve- 
rebbe la facoltà di ritornare in Austria con tutti 
i privilegi agnatizi. 

La convenzioné è stata sottoscritta da lui e 
dall'imperatore ‘Francesco: Giuseppe; ; (e: si: dice 
che isia redatta. su queste basi. 

La Presse di Nientia assicurà chela par-. 
tenza ‘Uell’artiduca ‘Massimiliano: sarà cagione 
di grandi mutamenti nella‘ Direzione supe- 
fiore della, matita austriatà;*Non wi sarà più 
un dipartimento, iridipenderite della ‘marina, 
ma, questa ‘sarà riunita al ministero della 
guerra. kò due prefetture inarittitne di Trieste 
di Venezia saranno abobité. Non rimartà 
che,quella, di; Pola, L'arciduca Leopoldo, di- 
vegsis Verrà nominato capo-militare della ina” 
rina. Secondo lo stesso giornale sì tratta 
piuié. a Vienna: di nominare ilsig., Di Hock 
al postò adi ministro? ai finanze in luogo 
del signor Di Plener, e di riunire in un sol 
quinistero le_tre cancellerie-suliche. d' Unghe- 
rio, di Transilvania e di Croazia. 

Il Il Corpo legislativo francese è” stato proro-- 
gato sino al 4 maggio. "Però Ta' Frane del 6° 
crede che questa proroga non basterà, giac- 


tazione | 


e: | qui tnt. — - 


GATTA 1a 


NOTIZIE I ITALIA ik 


| vernativa non avrà nulla ad obbiettare, alla 


TORINO, Tgr La Gesselta ufficiale 


d'oggi contiene int: è»; 
è 4€Un: Ri deoreto del {9 maraòi.. E isti-* 
tuisce in pri deî' porti ‘di Santa 
nel Lo ict sima © e di radici 
dei 
eseguirvisi ; s 
4A do gu un ingegnere sw NT {AN 


un enti dfriner. la do 
tano; a seconda del ‘bisogno. 
ecreto di 

one: "di ica 


agio CE 


Banca nazionale 


È nella sua: | Lila 


del. 23 pi (‘particolare . : 
PA cane pubblicamente un caldissimo || 
rin amento verso il 0, del 
end i lag di det” dal 
tenti ella leva di'mare»del Aiioo mese ni 
quale .cessava. quellà tiolenta condizione in | 
cui trovavasi damarina ‘mercantile. con 
privazione di ‘abili womini di mare; parte ri> 
tenutivi in carcere.e parte atitanti. 
0 (Giorn. della Maina) © 
— La corvelta inglese spedita dalle auto-- 
(Tita di' Halifax ‘alla-ricertà del Re Galan 
mo, è rien in, quel, porto annunzian 35 
non averlo ‘incontrato; ma di aver parlamen= 


tato col brigantiio inglese ‘Oward, cu 

dante le: consolanti notizie da noi. po 
adi Apblomenta HI Hof precederite iu: 

mero, Idem) 


«507 


bisprri Domenica scorsa $: M. iper” “quanto ci 


‘viene cale sulla srbpogta del ni piAkE ta 


di xmarina Vite 

La, dio da istituisce sE je sul uletmentari 

di; pilotag gio se diqiachine | rg SU» 

‘ciascuna ‘fregata arnidit * peri gl Vi 

etqttipagii di bordo") | "ed iiemiy® 
MIBANO, 6 aprile; Dalle provincie me- | 


figionati 0 ‘stamani .un,:distacca- 
ibn Tp. del 1° di nigi di | 
Tînéa: I° primo è diretto’ al' ba 


déposito in Gallarate; il $ècondo i mo; 
‘bve*hw stanza il reggimento. mbardia) 
_ AL stiatno pér mettere «in. torchio, |. 


tura si presen) all'ufficio 4 


iornale 


"iper unale, una perquisi 


AIUCATIAANgegiono ell'amministiazione, 


cow ib itesip seo | (UnitdTralian#) 
NONZA: d°aptitei— Her l'altroy «verso de 
îe dici, di ‘pollo, f o 4 indi idui.. con 
rt «schiamazzi: iurbavano là pubblica-quiete; 
n'‘imodb'' chè Slevice-brigadiere e due-guardie 
HEI Ca s0 i to do- 
Fefe Wii A silenzio& Invece di 
sp pot ne, gli individui pre« 


a Mo Rig È ia 


‘mente tenendolo! stret braccia. 


Moi afuito. de i ardie lierossi dalle 
dloro mani, Tev ca ur revolver, e nuo- 
rvenlietivo ‘intiîmò; sig sembrati, di , ritirarsi } 


in, Biba ‘ordine ‘avverteridoli ‘che’ contro 
‘chiunque avesse tentato ulteriore violenza a- 
wrebbe scaricato l'arma. 

Disgraziatamente.,.certo Rovere cercò di 
avventarglisi contro , ed iniseguito di tale 
imprudenza, venne gravemente ferito. Lane 
‘torîtà giudiziaria sta già procedendo. ’ 

(Lombard a) 

FIRENZE, 6-oprile. —: In seguito all’ac> 
cettata dimissione del sig. marchese Garzoni 
dall'ufficio di commissario | degli spedali, è 
stato: nominato .come ;, T..,e) fino ‘alla nomina 
del nuovo titolare, il segretàrio, Gi BI "Gi 
glioni. -_. (Progresso) 

MODENA; (8 eprila: «.eMandavansi al co- 
fmanidabtela &uizione' dei Reali Carabinieri di 
Bastiglia i’ conitràssegni., personali: sdi derto 
sGla jo. Beneti, famiglio delle:suore delBuom: 
Kiara in, Imola; che ne,abbandonava il con- 
vento e,rendevasi, latitante nella ‘sérà “stessa 
in cui veniva proditoriamente assassinato 
l’ottimo e compianto .cax...Murgia, sotto-pre- 
fetto di quella città; gravi sospetti-lo indi- 
ziavano autore di quel’ orrido delitto, ed èrasi 
perciò sulle di lui peste, quando ieri sulle 3 
pomeridiane riesciva al bravo comandante la 
stazione suddetta di arrestarlo sul, territorio 
di Bomporto. Questo fatto è una; Nof prova 
della. conosciuta vigilanza di quel ‘corpo, e 
‘torna ad: onore del. comandante | la: stazione 
suindicata. 

VWANCONA; 6 aprile. — Quantunque abbia- 
‘mo ‘dichiarato (di volerci‘astenerè Ui far cètrio 
dei movimenti militari, tuttavia ‘deroghiamo 
per oggi al'nostro ‘proposito, per dire “the 
ferì partiva dalla mostra»stazione diretto alla 
volta di S. Séverò ‘in’ ‘battaglione del 50. 
S. Severo è una ‘delle ‘stazioni prossime a 
Foggia da cui’ è distante) trenta chilometri 
circa, Oltré ‘il ‘Isitaglione indicato, vi us 
rono altre partenze da Ancona a Pictimo.t co. 
me da questa città ad Ancona. Mirano, 
per confermare quanto “si disse circa "avre: | 
prio. compimento di questa ‘lineà.**?> ib 

ggi ci troviamo in grado di ter 
gere, che ilgiornò a prg ir 
* pr-Opesssiesione. che .inyierà il governo ad. e-_ 
Yialima ispezione. ; 
no le nostre informazioni, ta 


el'20 ‘mafia, che | 9° 


se | pesca; comitiva, ne parve «di vede 


o Laga I € pratiche 


» |emandante ‘la piazza, signor Camillo 


con vié di. fatto .|' 
igadierè e. forte- | 


d | fn media si “verifitanor sulle»ferroviè», 


3 Lola 


logo tand del 42; 

Una ulteriore ispezione fatta 

i della Società, venerdì, Fre e dos? 
scorsi, ha constatato in ogni 


SE: De 


parte la 


esattezza e la solidità di tutti i lavori, per. 


cui.è da ritenersi che la Commissione go- 


fatta domanda, det delle: e. 


CRONACA. | DI TORNO | i 
© Quest’oggi (7) tutti i ominifervitier che 


nesero” parte! al 
ti i ps ite de Lepore bia ed 
ali personaggi; invitati ad 
Frgeivsa real casello; ha Piaziy A F 
+ R.cil princi; TA 
SA. e e tt gut ‘tanti io an ‘eoiat 
a mane poco 


Ir in ari arca * 
an e 


dn e ‘nectit 
‘passare! quella | belli rc 
«allestita 
tina di quelle grandi partite di | come 
sogliono, farne-le fe di Parigi e di Londra. 
7 Dopo il pranzo ebbe luogo una corsa, alla 
quale prendevano parte solamente i cavalieri 
«chencosi» bene :gareggiarono nel. torneo di 
+03 «sera, re derminata: la corsa ‘i convi* 
tati andarono a caccia'del cervò; 
-l.vincitori.della.corsa ebbero. premii bel- 
‘lissimi, destinati, a tale, s da SLA. R..il 
‘principe "Amedeo ; ‘e- siamo certi chie: serbe-' 
rauno sempre gradita memoria del cortese e 
principesco. invito. 


i 


La salma del coinm Luigi: Mo, maggior 
generale in. ritiro, fu oggi accompagnata .al- 
l’estrema dimora con gli onori dovuti al suo 
stato: 


a Ad un'ora pomeridiama oggi il fuoco | ma- 
nifestossi nella soffitta di una. casa în piazza 
Vittorio, ma essendo prontamente. accorsi ‘i 
‘pompierit il* fudeo * fu dI ppportonaa nè si» 
ebbero a i deplorare. disastri, i 


‘“ Venerdi 8 Nera “Ma ore, ri "baie “Rel sol 
Llitos locale-del.teatro..di: chimica di..S. «Fran; 
cesco di Paola, leggerà il profi:‘cavinGr A. 
‘Ottavi Sha produzione del frammento rin'Tratia: 

 It‘réddito Ata ‘del'Trumerito ‘in Italia 0° 
qpimafeuni i Ghedi 40. spalità per ettare,a 

le cause 
nta enza, € 


nt e A ponggigre. e più ge- 


di 


LQroni vee. Si logge nell'aa mil 


‘'Ogîii ‘giorno abbiamo a segnalare attestati di 
‘omaggiove riconoscenza ‘dei :municipii delle pro- 
«Yince meridionaii verso ‘le nostre truppe. Civseri: 


:|wono: da» Modiea-che: quel-comune, in recente 


tordàta, acbofdò a viltadinanza al re co- 
Ili, e- 
sprimendogli' la $na' ben séntita gratitudine per 


‘i servigivarrocati alla: popolazione: 


VARIETÀ 


RISCALDAMENTO DELLE VETTURE 
;; 7 DELLE STRADE FERRATE 


‘‘Togliamo dal Progrés di Parigi del 27 marzo 
il seguente articolo, ‘ che ne pre assai ‘inte 
ressante per meritare di essereri prodotto posi 
integralmente: ) 

In uno: dei. nostri.ultimi numeri pubblieammo 
alcune. brevi considerazioni analitiche sulla let- 
tera indirizzata dal signor ministro dell’agricol- 
tura, del commercio. è déi. lavori ‘pubblici agli 
amministratori delle strade ferrate, e perciò ne 
avverrà più d'una, yolta di riparlare di quel do- 
cumento notevole ed.importante sotto qualunque 
punto .di vista. 

Oggi.il rigore della stagione che traversiamo 
ed.i patimenti ;ai quali sono condannati i viag- 
giatori che hanno. da fare lunghi. tragitti entro 
vagoni di. seconda e terza classe,. ne ricordano 
i voti espressi, dalla, Commissione. istituita il 5 
nove 4861 .con. decréto. ministeriale del si- 
«guor, Rouher, sul: riscaldamento di tutte le vet- 
ture. 

Nella. Jetiera del ; signor. Bebe, lettera della 
quale, parlammo. altra volta, quei voti sono fatti 
chiaramente manifesti. alle Società delle ferrovie: 
« Avvi in ciò, dice il signor Behie, una questione 
« umanitaria che Je Società non debbono Derderè 
«di vista, e vi invito a farmi conoscerè in quali 
« condizioni una clausola, relativaal riscaldamento 
« delle verture di ogîti classé) potrebbe essere 
«introdotta nei capitolati d'appalto: = 

Certamente, Chie se fosse possibile ammettere 
vi sia qualcheduno che:possa, dubitare ghe! co 
desta questione non interessi T'umanità, -bisté- 
rebbe. ricordare ‘un fatto rebente, (chie 0la stfàmpa 
non tacqne.e\che sdegnò, grandemente il pub- 


blico. 

ri i soldati d'unà compagnia ‘d'infanteria che 
andavano a Lorient riti capraia più di. 
venti ‘arrivarono .eon ipiedi. g' 

Non si valcola forse che più " seicento, mila 
persone tutti «gli» anni “ammalano; più; 0 ero 
gravemente, pel freddo sofférto nei vagoni, e che 
su tale numero di malattiè vo È suno ‘almeno 
gu cliè‘riéstono Mafati 7» 

Le Società delle. strade-ferrate rl di. tanto 
in tanto pubblicare il numero dei, disastri ..che 


* strafido quanto maggiofe fosse il ‘numero » dei 
i che si, verificavano qùlindo si viaggiava 
‘in diligenza; © da tale patàgone dedubono la toh- 
| seguenza che questo nuovo metodo lina 
presenta tutti i vantaggi desideralili’ ‘dì | 
‘ei sicurezza, sperando con ciò dist 
» giudizi che possono ancora, eni BIl8b Si0h 
il numero propri viaggialoi 


fi itiamo assai - una tale reclame 
cin pubblico a moltiplicare i suoi 


Non è rso dolotaso il: sapere che tn tal 
a crudele , «è. mantenuto, sol- 


vernale, né ria un gran numero a pren- 


Anti des: È tutto falsa, per- 
ch digit su due mila vi #04 
in inverno, ye he sono appena 
che si risolvano - a prendere posto. na vigna di 
pato Pe 0 RR iace: 
pra Teti De re; 
solamente : quelli che hanno affari sì mettono in 
L ggio perchè non ne possorio fare a méno, 6 
per "ex saga 
rente. 
fe to, una speculazione sul vità © 


te dei ori, che non attmentò mai 


Miriana 
Tel duòlo t 

Si dirà, ur di seconda e terza 

I AR, più comodi esséndò riscaldati, 

lo \Sorità delle strade ferrate dovrebbero im- 

Una spesa , mentre i viag: 

ni di prima classe 


vagoni? delle ‘altre velassi, e ne 
risulterebbe Wititento t'spòea» «tina: dimi- 


muzione d'it 

Quella obbi ione non all'esame, per- 
chè i viaggi; è fregia lè prime classi, 
generalmerite 0, sono persone ricchissi- 


me; che Si" curano poco .del danaro è moltis- 
simo de'propri agi; ragione per. cui non abban- 
ere og mai «le primo et andare in altre 
classi, © 

È vero Shel sonori alboni ‘altri ni quali spiace 
lo spendere qualche franco di più: ma non pos- 
Sono resistere! alla tentazione di dare alla loro 
vanità l’innocéntissima;s ione di farsi cre- 
dere persone Wistinte, per. alcunì minuti. Anche 
costoro . continueranno a viaggiare in prima 
classe. Quelli poi che viaggiano in prima classe 
perchè hanno! cara 'la»loro ‘salute; formano: una 
minoranza impercettibile. Non ‘avvi' paese come 
da Francia, ove lavvita' e la ‘salute sia tenuta in 
non cale; ma d'altra pie poî, “molte persone 
che temendode ‘gl'ine TA evitano di com- 
.|eDiere nn, viaggio nòî intli@pensabile; * si mette? 
ranno: volontigri a_ viaggiare quando simo ces- 
sati gl'inconvénienti maggiori, Perciò, nel men 
trè che il'numero,dei viaggiatori di prima classe 
fiòn diminuirà punto, .crescerà, il numero dei 
viîg ‘delleraltre classi. 

«Resta ora la quistione delle spese. Qui la so- 
luzione si présentà in-qualche modo da sè per 
chiunque abbia la-minima cognizione meccanica. 
Quando si pensa'allî quantità enorme di calorico 
che una locomotiva in moto getta nell'amosfera, 
si'è indotti a' credere non dover essere impos- 
sibile il: trovare un apparecchio che possa racco- 
glierné una lieye parte con: cui mantenere una 
mite peratura nei vagoni, Diciamo una lieye 
parte, chè, ovese ne raccogliessè ‘sola la metà, 
le carrozze nòn'tardefebbero ad attingere il grado 
di ‘calore in cuî Pacqua entra in èbullizione, il 
che sarebbe cosa ridondante. 

In effetto, varii apparecchi vennero proposti: 
«gli: uni consistono; nel far circolare in larghi tubi 
collocati sotto ai piedi dei. viaggiatori l'aria ri- 
scaldata mediante iil.calorico raggiante dalle pa- 
reti delle caldale. 

Un altro consiste nell’introdurre semplicemente 
in tubi disposti a'tàlé éfletto il vapore che esce 
dai cilindri dellà macchina. 

Questo ultimo sistema sopratutto offre risultati 


Usi completi è si economici, che noi vogliamo ten- 


tare, una descrizione sommaria, di rendere 
sudo i nostri lettori di questa utile e semplice 


gr sa che il vapore, uscendo dai cilindri 
delle locomotive, è lanciato nel fumaiuolo, da cui 
sfugge con certo fremito che indica rimanergli 
ancora una cotal.forza di espansione. In effetto, 
nell'istante in cui il vapore abbandona il cilindro 
per entrare hel.fumaiuolo, la. sua pressione si è 
ancora di una 0 due atmosfere; cioè.a una tem- 

gira di 340 a 415 gradi. In tali condizioni 
possiede tutte le quale desiderabili per effettuare 
il { riscaldamentò Î tutto un convoglio senza dar 
luogo, alla, minima, spesa, bastà solo introdurre 
una quantità variabile di Vapore, mentre esce dai 
cilindri. in un sistema di iubi giudiziosamente 
ramificati, distribuente il calore ini Modo eguale 
ad ogni posto e în ogni combartimento, e mu 
nito.di registri con chî poter aumentare 0 di 
minuire, in ogni vagone, ‘la? quantità del vapore 
introdotto ‘nei tubi) per renderè più forte 0 più 
moderato ilcalore,'a seconda dél (bisogno. 
i. Non potrebbero gli stessi viaggiatori regolare 
a. loro. piacere la pensi dél proprio con- 
partiménto ? 

Sappiamo che. il vapore ‘esce. dai cilindri con 
una iemperatura che ‘gccede .i cento. gradi, è 
con una Velocità corrispondente...alla; pressione 
di una 0 due atmosfere; velocità considerevole 
in origine, 3he.gli attriti e de edndensazioni non 
tardano a rallentare, è-vero, ma. che non pertanto 
"fimane-ancora abbastanza grande, onde la cir- 
colazione si faccia rapidamente, se.la sezione dei 
tubi è larga, be espérienze «di questo apparec- 
chio fatte | sulla’ ferrovia ‘dell'Ovest, con un esito 
superiore a tutte. ile. ‘mostrarono che 
in venti minuti si poteva rialzare la peo 
tura ditattili vagoni in uli lac oral 
di 14 %in'16 gradi, con facoltà ‘di ‘andare più ol 
tre iin:caso (di, bisogno. Coll'applicazione di que- 
sta ‘scoperta, yagone porterà il sto sistema 
di'tabi metallici; e nel fabbricare i traini, i tubi 
'’si potranno in comunicazione con uu tubo in 
gomma elastica, fisso "fisso al di dietro d'ogni vagone. 
e attaccato (coì’ ini *fotella di Azio alla 
testa del ISAIA di ciabi | del 
guerite. 

I tabo' in gomma ‘elastica dell'ultimo. wagone 
sarà aperto e servirà! all'evasione del vapore e 
ne ind di pu pertà dovuta. a 

nesta ‘800, 
hColl'applicazione d “ È >pre sì 


E 


Vagone susse-‘ 


6 a 


EA nd le compagnie “vorramiò 
v 0 i al tributo 
ch’esse ino far pr “pubblica. 

ia i caso, e quali pur siano te 1 loro inter» 
zioni a tale riguardo, ci ha una quistione di u- 
manità che il signor. ministro non può ayerè 
suscitata senza che sia stato deciso dover essa 


ottenere una pronta soluzione. Ne abbi 6 1a 
più profonda convinzione, e crediamo poter an- 
munciare ai viaggiatori che colla fine della sta- 


gione rigida che noi abbiamo ancora, finiranno 
i palimenti che tante volte durarono, viaggiando 
in tempo freddo entro carrozze di seconda’ e 
terza classe, 

L'effettuazione di questa riforma sarà nn pro* 
gresso benefico, e noi, fedoli alla nostra Ipissio- 
ne, siamo felici di essere i primi ad annunciare 


_| a quelli fra i nostri lettori, i quali non sono mi- 


i | lionarii, che fra fpoco potranno viaggiare negli 
inverni più crudi, senza che sia necessario far 
gestamento prima della partenza. —- 


ULTIME NOTIZIE - 


Un dispaccio privato da Londra ci an- 
nuncia aver la Prussia domandato che la 
convocazione della conferenza sia differita 
di alcuni giorni. 

A Londra si attribuisce questa richie 
sta alla speranza che nutre la Prussia di 
ottenere nell'intervallo rip successo a 


Duppel. 


Leggesi nella Fia 

Il governo francese ha ultimamente autoriz- 
zato l'estradizione ‘dei fratelli Giuseppe \e Miche- 
langelo Sofia, arrestati a Marsiglia e appartenenti 
alla banda brigantesca del noto Tardio. 

Abbiamo sotto gli.occhi l'interrogatorio del 
Bonaventura Sabatino; dì cui il telegrafo annun- 
ziò l'arresto a Teramo. Egli era uno degli sban- 
dati dell'esercito borbonico rifugiato ‘a Roma. 
Ecco quanto egli ha dichiarato testualmente: * 

«. Nel mese di novembre, mentre ‘era a lavo- 
ràre in Gallese, il comandante della stazione mi 
disse se avesse ricevuto nessuna.carta. dalla po- 
lizia di Monte Gitorio a. Roma; ed avendo detto 
di sì, e, mostrato nel tempo da carta che avevò, 
mi portò dal curato, il quale ritirò Ta prima, 'e 
me ne fece un'altra colla qualé ricevei otto ba- 
iocchi che ogni giorno mi venivano sommini- 
strati fino a tutto gennaio. 

«Intanto il curato’ suddetto è il comandante 
dolla Stazione mi venivano. consigliandò a farmi 
carabiniere, oppure ad andare da Chiavone che 
stava facendo una banda di. briganti tutti della 
Puglia per entrare di nuovo nel Napoletano per 
la parte di Sora. Io mi ricusai, ‘ed allora non 
più mi furono passati gli otto soldi. » 


e AGATA 


DISPACGCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 
Lisbona, 6. Due fregate ed una canno- 

niera austriaca sono partite pel Baltico. 

Parigi, 6. Leggesi nella #rance: Le no- 
stre particolari informazioni non ei. permet- 
tono disgraziatamente di dubitare che la ma- 
lattia del papa non debba essere soggetto di 
vivi allarmi pel mondo cattolico. 

Londra, 6. .L'Erpress. annunzia. che 
Garibaldi ‘è atteso sabato a Londra; 

Parigi, 7. Dispacci da Copenaghen e da 
Gravenstein parlano di scontri poco ‘impor- 
tanti avvenuti sotto Duppel. 

Dal Moniteur: Secondo : notizie giunte, da 
Miramar, l’arciduca Massimiliano riceverà la 
deputazione messicana sabato prossimo, € 
partirà domenica pel Messico. 

Londra, 3. lillwn interpellerà se è e- * 
salta la notizia che Sonderbourg sia stata bom- 
bardata senza alcuna preventiva intimazione. 

Messina, 6. Nella scorsa notte fu sco- 
perta una fabbrica di monete false.a un mi- 
glio e mezzo fuori della città. Il reo, colto 
in flagrante, fu arrestato. 

Lopdra, 3. La riunione della conferenza 
è sempre fissata pel 12 correntg. Non è an- 
cora certo se per quel giorno la Dieta  ger- 
manica avrà pominato il suo rappresentante. 

Parigi, 7. Il Pays dice che i movimenti 
delle truppe austriache, russe e furche verso 
i.Principati Danubiani. continuano în grandi 
proporzioni. 

Credesi che la sottoscrizione el prestito 
messicano sarà aperta il: 15 o .il 16 del cor- 
rente. 


Parigi, 7 aprile 

aprile 

6 sa 7 
Fondi hi A nt 65 95; 65 05 
>» » corr. dif 
Id. id. .% 12 ( o 93 20} 93 30 
Mampolidali, inglesi 3 A 91/5]8] 91 518 
ine up rile i ul —- 
Cono ig 500 a hai 6770} 67 75 
id. (c o Ce 67 40} 87 50 
ti: id. . (finé corrente) | 87 65-67 70 


Valori diversi) 
Azioni biedito mobil. francese 11042 
Id. 


id. italiano 1 0251520 

id. spagn. | 608. |. èlb 

td Str.-ferr. Vittorio Eman..| 365. {1365 
ld. id. Lomb.-Venete | 547..|:550 
Id. id... Austriache 415. | -448 
Id. id, Romane. 3370)! 340 
Obblix. id. id. 236 236 
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n PRIA TIE Pit Ti 


o. ROYPALDO Werento. 
SIE dè REI SR PET DV IE IR - 
BORSA DI TORINO 
7 aprile 1854 
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LEIDA NTERA NI MINOR | 


GERD HOTEL er RESTAURANT 
è NOVA pu REBECCHINO condotto 
a Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 
randi e piccoli. Camere unite e separate. 
l suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. 1 signori viaggiatori che giun: 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
ilsorvizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delle più signorili. 


ALBERGHI E 


pt 


ALBERGO pi MILANO, co- 


ALBERGO. pxLra GRAN 
struito appositamente ed a- 


MILANO GENOVA aRETAGNA. via Caso dl 


ALBERGO. pi FRANCIA 
MILANO Restaurant, tenuto da P. Ge 


perto nel 1863, ampliato con molti comodi, | berto, 3. Tavola rotonda, pranzi parti ici, corso, Vittorio. 
RE CR BO Ibid "Tate | lari, servizio pronto ed esaK0; Vista soi | mentato di comodi snai pa 
tamento libero ad mare. 


ogni ora a. prezzo fisso menti e camere separate. Tavola roton= 
2 da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 


cenvenienti, servizio assai proprio. . & 


ed alla carta. 


ALBERGO S. MARCO, G. 

LIVORNO Benvenuti proprietario. Ma- 

Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed grin vista del mare; appartamenti e- 

appartamenti ammobigliati con eleganza Fo pal tavola rotonda e pranzi partico- 
a prezzi moderati. bia i 9 


pa a ALBERGO pr. COMMER- 
BOLOGNA *::0, diretto da Giuseppe ANCONA ZLBERGO pista PACE. Ap- 
partamenti e camere sepa- 

rate, tavola rotonda e servizio esatto. 


Buona posizione per gli affari. 10, 


| Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 


RISTORATORI RACCOMANDATI 


sg: HOTEL DE ROME. Questo n 
. ROMA gnifico albe; tato iipti de 
delle più seni ta isitezza si 
cucina 0 la servizio, 
gui sale di conversazione , di lettura 6 
i bigliardo. 6 


i GRAN RISTORATORE pa 
NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, si- 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista magnifica, prontezza e 
regolarità nel servizio. 12 


ALBERGO PENSION! MEU- 
BLÉ, via Nuoea, n, 8. Situa- 
one. centrale. vicine alla Camera dei 


TORINO 


sione, pranzi è prezzi fissi ed rta 
a presti moderati. gr a» 


PISA HOTEL DE L’EUROPE, situato 
nel%eentro’ della ciità) Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta. . 11 


STABILIMENTI DI PRIMO" ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI. AI VIAGGIATORI 


STA BILIMENTO rino, piazza Maria 


Teresa, via della Rocca, num. 28. 
nin ira 


REVALENTA ARABICA | 

La. Revalenta Arabica DU BARRY di 
Londra, deliziosa colazione, fa econo- 
mizzare mille volte il suo prezzo in al- 
t‘i rimedi e guarisce. radicalmente Je 
cattive digestioni ( dispepsie), gastriti, 
gastralgie, stitichezza abituale, emor-, 
roidi, ventosità, affezioni nervose, ma- 
lattio del fegato e della mucosa, acidità, 
pituità, nausre, vomiti dopo pasto ed in 
tempo di gravidanza, crudezze, diarree, 
granchi, spasimi, insonnia, tosse, asma; 
tisi (consunzione), empatiggini, eruzioni, 
malinconia, reumalismi gotta, esauri- 
mento di forze, deperimento , mancanza 
di freschezza e di energia nervosa, 

Estratto di un articolo del Siéole di 
Parigi : 

Il governo inglese ha decretato una 
ricompensa ben meritata di 425,000 fr. 
al sig. dott. Livingstone per. le .impor- 
tanti scoperte da lui fatte in Africa. 
Questo celebre esploratore, che ha pas* 
sato sedici anni fra gl’ indigeni della 
parte occidentale di questo paese , ha 
comunicato alla Società reale interossan- 
tissimi e curiosissimi ragguagli sopra le 
condizioni morali e fisiche di quelle po- 
polazioni fortunate e favorite dalla na- 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta 
del salubre. loro suolo, la Revalenta, fa- 
rina di salute DU BARRY, esse godono 
di una perfetta. esenzione dai mali più 
terribili all'umanità : la consunzione (tisi), 
tosse, asma, indigestioni , gastrite, ga- 
stralgià, cancro, stitichezza e mali dinervi, 
sono ad essi compiutamente ignoti. (6) 

Casa BARRY DU BARRY è C., BA 
dia Provvidenza, Torino. — ll canestro 
vol peso di 12 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
L 50; 2 lib, fr..8; 8 lib. fr. 17.50; 12 
lib, fr, 86, Qualità doppia: 1 lib, fr. 10.50; 
2 lib. fr. 18;5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vendo a Torino presso l'Agmzia D. 
Bondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giusoppo Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
è confettieri in tutte le città, 

RSA SIRIA IRA DIP 


del Dott. SPANTZ 

. Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
Vince ogni tosse cronica, .guarisce piaghe, 
malattie della. pelle, malattie segrete. è 
veumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ognì pacco coll' istruzione fr. 3. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO, Pacco fr. 5. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti ‘d’Italia. 
OO SPREA > ITS ES TIEIAZI TE TESI SNNTLIFTITLIO LT 


CONFRITI LEDEL datemi 


di Vepalive 


approvati: dall’ Accademia imperiale di | 


medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte lenca- 
sule od iniezioni per la guarigione ra- 
cale; in’ pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterato. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco 0 Depanis, farmacisti, * 


À 


lv GRAZIE AAA NESTA 


CEIESERTENNVENIE TI + SIRTZES RETE N 

7 n 
Presso GIUSEPPE GORLE, 
trovasi vendibile un grande assortimento di Mantelletti da donna di 
ogni genere, con straordinario ribasso di’ prezzo. 


FEBBRI PERNICIOSE 


LETNINA è LINEONINA 


SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 
, farmacista a Parigi. 


guarite coi 
sali di 


di CH. LEPERDRIEL 


L'acido carbonico che si sviluppa al contatto est Ì la 
digestione di questi agenti di guarigione. Vendita all' ingrosso 
Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. —Prezzo fr. 3. 

erl'Italia D. MONDO, Torìno, via Ospedale, 5. ' Vendita 
Ronzani, Depanis e Trisano, e nelle primicipali d'Italia. 


l'assorbimento e la 
rue Sie-Croix de la 
Agente commissionario 


in Torino nelle farmacie 


—————___P“+|]+_+_T__=_=2==__TT.TTT.....- 
“a Entro il corrente aprile uscirà, i 
IDIOIATRIA. trice già Pomba, tradotta in lingua italiava "per cura del 
Idioiatria e Nuova Medicina 


dott. Ginseppe Bellotti, la sua opera 
specifica, la cui edizione francese è 
«un terzo circa lun 
teria medica e composizione 


esclusivamente 


L'opera si venderà nt 
ostale di it. 


Torino, mediante vaglia 
p. 100 a chi prima del 1 
di L. 6 al Dottore Bellotti, 
tivo indirizzo. 


PÀTE PECTORALE 
REGNAULD AINE 


unita alle scatole la dichiarazione” autentica 
ho ali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne prende un: terzo ogni 
tossire o di espettorare. — Prezzo: fl fw. la 17 le 
L'etichetta porta la firma di FRegauarwld Ainé. Deposito generale, rie Cau- 


ine, e l'irmtazione di petto. Veggasi 
del sig. PARISE, medico degli osped: 


martin, 45, a Parigi. Deposito centrale 


via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, L 


nelle principali farmacie d'Italia. 


MEDICALE a To- | PAOTDGRAPHIE, PA ROte Rorondi 


del volume da due nuovi lavori essenzialissimi., quali sono la ma- 
degli specifici, 1 i fabeti 
delle malattie e loro cura pel maggior vantaggio degli; estranei all'arte. 

precoa l’autore, via della Consolata, n, 6, 


aprile ne farà domanda con lettera affrancata di vaglia 
che s'incarica di trasmetterla franca di posta al rispet 


SARDE E. Vertu. To- 


GALERIE DE, LINDUSTRIE PARI | ENTREPRISE 


be 5 ; rino, via S. Tommaso, 
del Giardino Pubblico, Specialità per i E. Torino, via Nuova, | 
| ritratti artistici, pens "3 |18. Prezzo fisso, entrata lbOfA. "| gipo coreao delle Messaggerie Impe- 


GRAN DEPOSITO 


DI 
PIANOFORTI eD HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 
Spezia. 


MISCUGLIO: ren TROPPA 


ADOTTATO DAL GOVERNO FRANCESE 
Queste (miscuglio, confezionato nell'of- 
fica Chollet e Comp., è un com- 
posto di legumi i più nutrienti e i più 
rinfrescanti, cioè : capoli, carote, patate, 
cipolle, ecc. Per .ell'etto della disseccazione 
e della compressione, queste sostanze 
possono essere conservate inalterabili per 
parecchi anni; ed il volume né è talmente 
ridotto} che 40,000 fazioni nbn detupatio 
che lo spazio di un metro cubo. Per ri- 
donare a questa mistura la sua freschezza, 
e servirseno, basta, di farla cuocere nel- 
l'acqua come i legnmi ih geherale. Ag- 
giungendovi una piccola quantità di un 
rodotto conosciuto col nome di Rata mi- 
itaire Varo Ses si ottiene un' ragù so- 
stanziale al grasso. — | buoni risultati 
ottenuti da-questo ‘sistema di alimenta» 
zione hella marineria e nell'armata fran. 
cese sono comprovati da rapporti officiali. 
Prezzo di caduna razione ;! sei :cente- 
simi. — Si dirigano,le domande all'Ad- 
ministration. des susines Chollet, et 
Comp. 188, rue St-Denis, Paris. 


CAMPANELLI ELETTRICI 
PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI" 
QUADRI INDICATORI" "Grcine è Case bencitt. 
FABBRICA E PIAZZAMENTO, s.ttano vantaggi inerate 


stabili sui caiupanelli ordinarii. 


Rivolgersi presso i siguori VALPERGA e COMP., via Lagrange, 
n. 21, con deposito d .l signor Allomamo Giuseppe, meccanico, pi izza 
Carlo Einamuele Il già Carlina, Torino. 


—_———_—_——__2Z_uw_L tot. 


SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ titan fio ne 


sciutiia tutto il mondo per la curadi qualunque dissesto accidentale agli uomini, donne e fanciulli. 

PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE Di ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
depuratito del sangte conosciuto. Mantenefevi il sangue puro, regolarissate gl'intestini e 
sfidate il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualunque malattia e sono precipua- 
mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne.ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee; indigestioni, bile, doloti di fegato e di stomaco, debolezza 
generale; gottà, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
sangue deteriorato e ma- 


male cagionato ‘da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, 
laticcio, — Prezzo delle scatole: 2 f.;5f, à 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, mi il rilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti- 
tuisce permanentemente la salute, accrescendo 1a forza e l'energia e ri idoppiando lo sviluppo 
del.sistema muscolare. È com) eèrto il succes come è certo che dopo le tenébré Yiene Ja luce, 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressione di spirito, diminuzione di ‘energia vitale, ‘sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne, — Prezzo dei; fl : 8 f.,18f.,,48 f. La URI pen : 

UNGUENTO VEGETALB PER LE MALATTIE DELLA | PELLE. È il solo finora scoperte 
che guarisca le ulceri le più inveterate. i effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano 
il migitort al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni specie di 
sruzioni cutariee. Non ne chiude mai.l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira 
alli superficie e quando ne è netta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 8 f. 50, 5 f..50, > 


essere 
e od 
materia 


PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY Patent medicine warehouse, 19, Berners sreet Oxford street, London. — Wholesale agents 
7 ( Barclay et C,; 95, Farringdon s 
Hi; più do boston tg prgn! 7) ong de Agente commissicanario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell nd 


Le pillole sono il migliore ed il più-ofti- 
cace rimedio che sia mui stato conosciuto 
per purificare e rigenorara ilsangue. Ksse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
a dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria 6 non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. - 

L'unguento giariste te vecchio ferito, 
giastò, alcari, anche quelle che esistono 

a venti enni e tuttele malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
dolla pelio, Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto onrativo 


Vendit. in Torino presso le farinacie Depanis, e Bonzani e.nelle principali d'Italia, 


ULES ve HOCG 
*PEPSINA soLA 
W.EUNITA: gi 


FERRUGINOS 


Arma 
i E 
chimico-farmacista, rie 
liene, 2, che no è solo 


senza rivale per totl i Le” i esterni, peri nenti ‘e non digeriace. È A 
nesti dus famosi i jo & « Una così sola è necessaria per operare questa trasformazione di alimenti nutrimenti 
RA da Veni prc ir) adibito 18 uessa -pepiina, aciblficata i DOperela jo pera, del Dott. L. Convisanr, 


. 
Wodico dì S, M, F'imparaore dei Francesi). Prezzo, a Pari, 
2, IMILLOLE DI PEPS ridot 

e la affezioni che né piperdono ( 

for\ilisure | Lemperamenti. deboli. 

ridotto coll'idrogeno è la migliore fra 
juto della forsa vine ‘contenute nella pepsina, gli 
DI PEPSENA, all'ioduro ferroso i 


Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tntta fa China, fndia è nelle isole dell’Aroi- 
gelaso orientale, come in ogni parte della 
iria) Arabia, Turchia e Gracia, con pianè 
istruzioni attaccate ad ogni scatola 8 vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del passe, [e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato» 
In!ttalia si trovano, presso D. Monpo, 
agente commissionario, e da tutti i princi- 
pali farmacisti. 


«n 
4, Colla, 
b PI 
Umjalich + sifileticha, la tisi, la cac cloritica 
e Sicuume l'inerzia Indica al fisistogista la Pep: 
ai Yarra ed il iodio sembra ragidne:ole d'unire ina al ferro ed al iodio per fare una 
» lorapezsica completa e degna di quasto riomé. + Estratto di una Memoria diretta all'Aca- 
demia »erriale di medicina). Prezzo, a Patig!: U lr. 02 50). 
Ag ntè Commissionario in Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 3. Vendita: "0; 
rin>, Depanis, Bonzani;, Milaso, Biraghi-Bavizza  Zanriti. a pelle prinelpali eittà d'I lia. 


ossi 
al 


AI NIE pernettar 
PROSAPONE MARINIER""goani 
in pelle verniciata 0 camosciala senza 
lasciarvi odore,— Uso facile e sicuro. — 
Fr. 2 }a boccelta, 

la. là. per nettare le calze elastiche, 
r., 2 la boccetta. 

Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, 
via dell'Ospedale, n. È. 


e 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. 47 (Borgonuovo), Torino, 

il quale si occupa delle operazioni seguenti: 

1° Fa Compro e Vendite per cento dei committenti; 

2° Anticipa denari su consegne d’ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci ; 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commirzio (in vini e spiriti dell’Italia e dell’estero. Tutte le Invenzioni 
e Perfozionamenti, sccperta e articoli che saranno depositati a] sud- 
detto Banco saranno pubblicati con il merito dell'autore , nei grandi gior- 
nali dell’Italis, cioè L'Opinione, L’Italie, Il Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 7 È 

4° S’incarica pure dell’amministrazione dei grandi e piccoli giornali, 
politici, illustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
aumetrito di prezzo; e ° 35 I 

4° S'incarica pure dell’amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato è della vendità di azioni ed obbligazioni industriali, 

Sì danno informazioni sopra le Case di commeorela e si procura 
sconto di cambiati, 

L'amministrazione del Banco di vendite fsrà 
per meritersi, la” fiducia che le si vorrà, acc: rdare. 


Scrivere franco al Direttore G. BARTHÉELEMY. 


via Milano e S. Domenico, 
casa Molines, 


INTERMITTENTE 
E MALIGNE 


di questi sali coll’acqua facilita 


sempre ogni sforzo 


n  <—iicomii Li nei : Li 2a 
RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 
RACCOLTA DI STUDI LEGISLATIVI ED AMBIMISTRATIVI 


Anno IV — 1864 ; 
Si, pubblica in T'orino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 
i fascicolo, oltre agli studi originali sug'i argomenti legislativi; ed, ammini» 
ceri, contiene l'esame di alcuni atti monicipali evprovinciali,, una raccolta, di 
sentenze e decisioni di «giurisprudenza amministrativa, alcuné bibliografie, una 
cronaca comunale e provinciale che segue colla maggio 
delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco, pel successivo mese 
e bollettino delle circolari ministeriali. ; 
7 Patti d'associacione, , 
Per tutto il 'Régno d'Italia lire 20/all'anno; per.l’estero si aggiungono, le spese 
osta dal nostro confine. in poi. 4 il î 
L'associazione è obbligatoria per "un anno, ma può, cominciare ad ori tre mesi 
coi fascicoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei quali da principio 
ad uno dei volumi della Hivista, _ - i : 
Ai sindaci e altri capì di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 
vista:prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due. 
senza spesò e senza impegno, purchè nel caso che poi non si 
dino in buono stato. mate 
Le associazioni 6 i fascicoli di saggio di chiedono ton letteta affrancata: 
via S.a Pelag 


coi tipi della Società Edi- 


come esaurita; essa sarà: aumeniata di 


ed un repertorio alfabetico con definizione 


8; è però accordato uno sconto del 25 


La Pasta pettorale 
di Regnaula Mag- 
pn | dal 1820 di un 
uso popolare in Francia 
contro i raffreddori, ilgrip- 
pe, il ‘catarto’, ‘la ‘rauce- 


di 


malvolta: si prova il bisogno di 
scatola, &..'0% la scatola. — 


3 


associno li riman- 
in Torino presso l'Agenzia D. 0, 


rt 3 ilano, Zanetti, è |' > e ri 1 bha adi dl 
inutbediadaedi dati n.1 #10 Al-direttore della Rivista dei Comuni italiani. - Torino, 


ore. diligénza l'andamento‘ 


‘fascicoli consecutivi , 
ee 
È Laz: Î 1 > nata: 


Roba 


FOTOGRA- 


GRAN LABORATDRIO FOTOGRA- | 
| 


| ITALIANA x STRANIERA 
L'BRERIA gi Cario Schiopatti, via di 
Po, &, Tirino; 


MALATTIE CONTAGIOSE 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione repida, senza recidiva delle malattie recenti e invete- 
rate dei due sessì coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 
g* potente depurativo del sangùe e degli umori. Non è questo un mis- 
? cuglio d'una sostanza ‘conosciuta con una pasta alimentare qualun- 
| que, come nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è una 
combinazione chimica ‘intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
prima di questà scoperta. Per una facile digestione questi Biscotti penetrano senza inconve- 
nienti e senza scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovunque il principio stesso del 
male, che è quanto costituisce la guarigione radicale, Quest'importante risultato caratterizza 
estlutivamente il metodo detto alimentare del dottore Olivier, e permetto ottenere delle gua- 
rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. I 

“popo attro anni di pubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Olivier sono stati 
2) rita dall'Accademia Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 
ricompensa di 24,000 fr.,.è stata votata al dottor Ollivier, cio che non venne fatto per nessun 
altro rimedio; Îl rapporto ufficiale dichiara che la loro com îzione è costante, il loro pre- 

grato tanto perfetto, quanto possibile, che si possono amministrare senza pericolo ad individui 
deboli, irrascibili, sputanti sangue, ed a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 
render dei grandi servigi all'umanità. À i; 

Con decisione del Consiglio generale degli ospizi di Parigi del 414 aprile 1837, i Biscottini 
Ollivier sono, amministrati negli ospedali di Parigi del Mezzodi, di Lourcine e di S. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi- 
denza è paia senz'altro esempio distinguono quest’utile preparato daî numerosi altri 
prodotti offerti al pubblico, ; c 

I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi e che palliano‘il male senza guarirlo; final- 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata; Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 


volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza ed in segreto, si conservano indefini- 
‘è Aree pred con 
sicrità umori; 


n 
tamente e godono di un'egual efficacia in tutte le se ig ed in tutti i 
successo O le malattie Sankunti da un vizio del Mangio hi “tia geni snai 
iscono ialmente prestissimo le malattie veneree, I rofolé, qua 
1 Hrghpiors » la forma, P'antichità, i tumori è gl'ingorghi do lè ‘glaridole, gli accidenti con- 
secutivig della bocca, del naso; occhi ed orecchi, i dolori reumatici, i pruriti, le macchie di 


ssore al.yiso, ecc. È 
"O DEPOS GENERALE a Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3. — Consulti gratuiti da mexzod! 
alle 6, è con lettera 


Onde evitare le imitazioni, i Biscotti ‘noti sf daranno che in 
statole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, 
portante il sigillo e la firma OLLivisa, come qui contro. 

DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA Pr } Ù 
e principalmente. in Milano, presso l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 8; oli, 
aiirada | Bigli; Deponti, alle Cinque Vie; Ravizza, al Bocchetto; 6 set contrada Mera- 
vigli; Biraghi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; ‘e nelle provincie, dai farmacisti 
Soncini, Pi SA Gaggia in Brescia, Guffanti in Como, Citterio in Pavia, Polloni in Ti lio, Spo- 
rati in Lodi, Terni in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlafa presso 
Como, Jodi in Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia ; Bologna, Bona- 
via Malaguti, Zarri; Genova, Lodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia. S, Gewiniano ; 
Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; agente commissionario, D. Mondo, in Torino. 


DENTIFRICII"LAROZE < 


OBNSERVATORI DEI DENTI E DELLE agiata 

Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentila 
bianchezza naturale, alle la lore siccità, preservandole dalla tume- 
pa VENE verrelgio destra: 


restare la 


Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. 


parrucchieri, mercanti 


(rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, À Paris). 
, Torino, via 


Deposito in tatto le cità di farmacisti, 


di moda:e di novi 


di ULISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO clie migliora i vini, dà loro il così detto beuguet, ! 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per. 100 litri L. 3. | 
— ESSENZA DI COGNAG (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufuciente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). À 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50, profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. vciacii 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale în + orino 
presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


Questo importante: skibilimento offre Ja più amena posizione ed un'aria 


CASA DI SALUTE IN FIRENZE 


| 
i 
| Dipetla dul Cav. &, Castelnuovo 


medico chirurho (li S. M. Virtotio EMmaNvELE I 
col..concorso a consocio idell'illustre, prof. Senatore Zannetti. 


salubeminia. È um gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e molte 
stanze, isolato frammezzo & giardihi, to Vi.si trovano bagni freddi, caldi, 
arvapore.e medicali; a' polverizzazione d’acqua o, Hidrofere. Un grande sta- 
| bilimento InnorerArIco con ginnastica medica fornito di tutto ciò chel’arte ha 
inventato di meglio. — Si eseguiscono operazioni chirurgiche, e si accettano 
individui ‘affetti «da deformità fisiche rimediabili con operazioni d’autoplastica 
o: mitigabilicon apparecchi ortopedici. —Sì accettano pure convalescenti 
ldogui età e sesso, afllitti da qualunque malattia acuta o lenta, purchè non 
sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali. 
Lo: stabilimento contiene alloggi riccamente mobiliati per intere famiglie 
| che desiderassero convivere coì loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 
| zione, come bigliardo, gabinetto di lettura ec. Si dispensano bagni, e cure 
i idyoterapiche anco agli'esterni. 
€ Ver maggiori schiarimenti 
| — a Milano prof. Griffini — a Venezia 
, allo sfabilimentò ‘alla Mfartondja. 


a Torino farmacia Cerutti via di Po 
prof. Berti — a Firenze 
iO 


® 


F ses Tipografia. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


